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BIÌ.EZIONI AMMINISTRATIVE 
il cbmisSd elettorale di' mai;coledl, 

ler l'altro abbiumo avuto iu oitiA un 
oomizio di operai, elettori eVon «lettori, 
dall' esito del quale si potrebbe cavare 
qualbbe utile ummaeatrameDto'ed ancbe 
qualche conforto — come probabiItneAte 
gli assidui dei Friuli 'avranno, notato 
leggendo iLreftociipto del comizio stesso 
ohe abbiaino pubbllcatoìen, 

Quegli'i>lettari erano stati oouvooati 
acolò avessero a cdnoteiare una lista di 
candidati per io elezioni,'am'tbin.BtraAve 
di domenica, doyendusi eleggef,e nove 
consiglieri comunali, e'ivotare per otto, 
a tei mini di legge; ma realmente 10 
preoedeuza una lista era stata già for­
mata dal comitato del Circolst opeiaio 
politico, promotore del comizio, col con­
corso'dei'pòhlltati operai parro'òchiatii; 
e agd elettoci ,che avevano,risposto alia 
chiamata deliCiraolo, sembrava igerbato 
solamente il cuiApito'troppo aeÀiplice<e 
troppo facile, dia noB'aitrbttdilW lusin­
ghiero, di metteVe lo spólvero sulla de-^ 
Gisione' 1̂ quei comitati, É .vieriasimo, 
che, il presidente della rianiODe avver­
tiva,, aprendo ila'discnssione, chb'gll 6' 
lettori ivi cunvimnti avrebbero '^o'tnto 
proporre altri nomi; ma, impn]ina,,éra 
sottinteso che, se si fossero limitati a 
mettere lo spolvero di coi sopra, avreb 
uero-fatto" megiio.-Taiito-è-VBrtr'Bhmoir 
eouo8ul»munt;^gi;(|n()|elettjpii borghesi, 
ohe ,uaano tmj^orn nel momento elutto-
ralo, q clie per Io'mrino il viz|0 di questi 
è altaooatlpoio ! Ita cosa fa deplglata' 
anobb'. in seno al comizio stesso dall'0-
pe'i'aio fblé^nafne dabi^lelè TUQIOÌ, il' 
qàal|é sorse' a 'protestate in nom̂ e della 
<'lib,erl4i idei voto »,| che, si voleya, egli, 
disse, «legare», 

Ma, npp ,èi a questo o^e yolevamfl 
vauiViijt.'i' . . , •' ;; ''•' 

Fr^ lei {iropoie^ ,i}el conmifja^ei 0\ss, 
colo, la, più notevole per, il sua-«igni-, 
flcato era. qìlella che limitava il.numero 
delle rielezioni ad una sola, nella per-
sona delI'aVv, Glùiseppe'Gil'Bi;diiil, de-
pntàt(> al'Pa,rlameqlq, Iqi cui óandida-
tara politica negli ultimi due parodi 
di eleziotti generali e anpplettivat figu­
rava come creala dal Circolo steséo. ' 

Qui prese la -parola il consigliere co-
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(Cànfeyeiiia tenuta in Udine dal 
sig. Vittorio Stringile''- V' incarico 
dall'Associaiione .agraria friulana, il 
giorno 2 gUtono 1893 rtejla sala mag­
giore del ¥alaiio degli stmi).' ' '' 
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Nacque couttoversia oiTca la calla 
del m'erletti; ma può darai per eieuita 
ohe il Vanto Spetti all'Italia. Non è'di 
plodola impArt(tn<e questo primato ; poi- ' 
ohe qoi a^^ip^mo'quailto inl^orlmo la 
vucitfioDe njttpiral'e, il geuio'̂ p'écl&c'ò, II' 
giisto '̂r̂ jsiìuQ ilei popoto net far ' Tl-
eorg^rp é î bnra npa .i^idtistria (ra'difl'o-, 
naie, BasiÀ che il Fam'bri dopa uqa vi.̂ i 
sita, che c)fî m^rò n|etqEia.Bet>o,foe elet-
toral.e', ^(l'isola î 3i^rann, formasse li 
pr opo'sit'o Ui'Var'̂ rlTiv'-<ro la scomparsa e 
nn giorno fiorente tndustcla dei mer-

mnnale PletM, e disse cose molto assen­
nate e onestamente eque, per le quali 
lo dobbiamo lodare sinceramente, 

^orse anche il s'guor Ermenegildo 
Fletti, quando entrò la primji vi Ita nel 
patria Consiglio, vi entrò credendo in 
b/ona fede alla possibilità di rfatii'.U 
mondo impiegandovi minor tempo dei 
sei giorni ohe pure abbisugnaiono allo 
stesso Signore Iddio por farlo; fòr.se 
all'època della 'sua prima us-iltazione, 
alla, sedia curale, egli scambiava assai 
più spessoI che oggi Id critica illuminata' 
u feoonda, colla censura iid ogni costo f' 
ma quattro éinui di esercizio della o'ti-
rica di' Consigliere; gli hannc insegnato 
qualche cosa, ed, egli nel, oiimizio elet­
torale di mercoledì hai saputo mettere 
utilmente a'proOtto'per sé e per gli 
altri questi insegnamenti. 

Nel resociinto che,abbiaAio pnbblipato 
ieri, 9000 riferite in sunto lo parole pro-
nuncate dal Fletti, qua,ji vennero feijlel-
mente raccolte da un,nostro reporter; eda 
esse emerge abbastanza chiaro com'egli 
abbia imparato 'd cerchi biiastauieilte 
d'insegnare ad altri alcune verità ap-' 
pli'oabili alla '̂ ita pubblicai. , '' ' .' 

Par esempli), oh^ la « retorioa » e 
,14, declamazioni non bastano ad ammi-
uisirare bene un Comune, ma ci vuole' 
lo studio paz ente delle condizioni e dei 
bisogni dell'ente amministrato, ,e l'e­
sperienza che SI ritrae da una pratica 
un po' lunga ; ' 

per esempio, che gli uomini che sono 
forniti di j questo studio e che hanno 
oratual' acquistato nna'talé esperienza,' 
non sono da 'buttar v a alla prima .oc­
casione, per la semplice ragione che 
ngn la pensano rpoW/oillmsnte o socia-
listieamenle come quelli ohe aspirano 
a soatitiìlrli, magari senz^ alcun corredo 
di sapienza e di prE t̂ica amm,'i,n,isiratiya ; 

per esempla, che l'onestà, l'intelli­
genza, e la cura del bene pubblico, lìĉ n 
sono e non potrapno mai essere il pri­
vilègio' 0 il monooulio di up .solo par­
tito, pulìtioo 0 sociale ; 

per esempio, ohe il nome e la qua­
lità di operaio, 0 la placca di socialista, 
genuino 0 artefatto, non sonò requisiti 
atti da so|i a dare, bello e fatto per 

letti, perchè la povera Burano miglio­
rasse uotevolmoute le sue condizioni e-
couomiche. Bastò che una pnpòluna' di 
sveglii/ito ingfjjnp. Angela Bafioo, da 
Chia /̂uri, SI prupouesse di por riparo 
agli sconci cî i andava sugsetta l'indu­
stria dei merletti, già fiimgsA nella IILI-
viera ligure, per ridarne ruutico splen­
dore, 

Non moltiplico gli esempi ohe nume­
rosi s'aifaociano alla mente. 

Quantto non v'ha modo di fissare una 
data oronologica, î ha proijiia .Ifi.co-
moc}̂  frase elle l'origine si perde nella 
not^^ dei tempi, £ nella notte dei tempi 
SI persie, per .̂ aluni,' l'origin^ del mer­
letto. Ma dalle diligenti ricerche fatte 
in questi ultimi tempi, specialmente per 
opera di Felice Aubry (l), della Bury-
ral|isoc(:i), d'Alan St. Cole (3) e di J, 
Sèguin (4), Qòn vi ha più luogo a du­
bitare ohe prima del XV secolo nohei 
conoscesse uloun documento certo uoin-
provante l'esistenza del merletto. Non è 
ubo alla fiae del XV secolo che noi ve' 
diamo questa genere di lavoro entrare 
nell'uso generale e costituire una vera 
industria. 1 pizm più belli al coinmer. 
CIO europso furono dati da Venezia e 
la loto fama risale appunto al XV se­
colo, ohe è il secolo di maggiore sfarzo 
per U Serenissima Rtpubblica. 

Allo ^baio presentii delle ricerche, 
nessun paese può oontestàre a Venê î ia 
l'inveuzibile del pizzo ad a'go. Erano di 
Venezia'le trine adoperate della lucoro-

(1) Rapporto sui pitzl airEsposlalona di Lon­
dra dell 1361. 

(2) F, Bury-Falliser, Hysloty of taoe, ton-
doii, 1863. 

(I)) Alan St, Colo /,» Ijentellei anoitnnet 
Trad. di Ch. Uaugioullior, 

(\) Josupli Sèguin. La DantelU. Uiatolr,i, da-
Boription, fabtirioation, bibliographie, Paris, 1876. 

generazione npontanea il migliqre dm 
Consiglieri comubali; 

per esempio, che certi ostracismi in­
giustificati e ingiustificabili provano l'in-
tollerauza cieca e nuli' altro di chi se 
ne fa campione; o- che intolleranza e 
libertà sono coso — la prima abomine­
vole, la seconda bellissima e santisa ma — 
die finno a pugni féa di loro. 

E sa qui'flto tema — che s'iniravva-
deva completo nel pensiero del'Inietti, e 
che probabilmente eglt'.avrebbe svilup­
pato di più se ne avesse avuto l'agio — 
ei potrebbo continuare all'infìnito, o per 
lo meno molto a lungo. 

Quello ch'egli disse però fu sufficiente 
a conilurre un po' sulla ,baondi via il 
comizio, li quale deliberava con unani­
mità di voti la rielezione non di uno 
solo, come proponeva il comitato del 
Giroalo,'ma di tre 'codsiglicri uscenti,^ 
tatti uieritevoli di essere i;imiindati a 
Palazzo. 

La voce dei buon senso e dell'equità 
riesce 1 dunque ancora a penetrare 
anche nelle orecchici.ove ,̂ iasi cei;oaio 
d'introdurre insidiosamente la bam­
bagia delle passioni che impedisiiono un 
retto discernimento; e questo fatto sia 
di conforto a quulli che di fronte a certi 
fenomeni non lioii,de|la,vita sociale, sono 
troppo facili a disperare. 

Sul nomi dei due candidati operai e 
dei candidato agricoltore, che formano 
parte della lista votata nel comizio del­
l'altro ieri, nulla possiamo dire, perchè 
ci sono, iifiatto ignoti, e, per quanto 
abbiamo cercalo notizie sul. conto loro, 
nessuno ce ne seppe dare, 

]ja scelta dui dott. Carlo Braida ci 
sembra buone. Giovanp, colto, 'intelli­
gente, se vorrà dedicarsi con alacrità 
ai doveri dalla carica alla quale, noi pure 
lo vedremmo con simpatia eletto,'potrà 
fare del bene. Egli avrà campo cosi di 
agguerrirsi anche contro le, troppe se-, 
duzioui dell'fciea/e, trovandosi più spesso 
a dover portare, il contributo del suo 
ingef{oo e dei suoi studi nella risolu-
z one dei problemi della vita reale. 

Gli altri 
Mentre scriviamo queste note eletto­

rali, il comitato della Società dei com-' 
mercinriti ed industriali non ha fatto 
sapere ancora quali candidati ha stabi-

nazione di J^iocardo III d'Inghilterra 
{14H3), 

Non è certo se il merletto ad ago 
abbia preceduto quello a fuselli : seconda 
il Milani SI : ma il Sèguin il vorrebbe 
contemporanei e cosi pure il Lefèbure, 
11 quale osserva < che è alla stessa e-
poca che si vedo.io progredire ed esaere 
imp'egatia vicenda or l'uno or l'altro (1)> 

V'ha pure oontroversia circa l'origiqB 
dei merletti a fusello, La Fiandra, men­
tre uou contesta il vanto a Venezia 
della creazione dei p,zzi ud ago, si at­
tribuisce Il merito dei merletti a fu-
aello, J, Sèguin ha messo avanti buone 
ragioni per contestare alla Fiandra tale 
priorità (<j). Il Metani è dello stesso 
avviso, non solo, ma si studia di pro­
vare, come il paese, il quale fabbricò 
prima d'ogni altro 1 pizzi a fusello, t'osa» 
l'Italia e probabilmente Venezia (3). li 
LeCèbute aembra propenso ad attribuire 
la precedenza all'Italia, Sfuggito al Sè­
guin, ohe lo avrebbe fatiu certamente 
valere a sostegno delle sue argomenta­
zioni, il Lefèbure ricorda che in Italia 
(e non solo in Italia) la più antica men­
zione dsi pizzi a fusello risulta da un 
contratto divisionale fatto a Milano il 
12 settembre 1493 tra la sorella An­
gela ed Ippolita Scorza Visconti, ohe 
venne pubblica daA, Merli in'ocouaioqe 
delle nozze Costabili Ciselli (Ij, 

Nel IÒ8O I fiamminghi oiputno II li 
bro di Nicolò d'Aristotile detto lo Zop­
pino, pieno di svariati disegni, I quali. 

(l) Erneit Lèfebvro,'£r«ilen'a e' Dmtelles. 
Paris, iad7,,pag. %9. ' 

(8J Op. oit. 
(3) Alfredo Molanl. Smaghi artistici /smmi-

nili, liicami, pini, gioielli, ventagli, specchi e 
vetri di Miifimo, Milano, ibQl, pag, 03 o aeg, 

(4) A. Mdrli Onifine e uso delle trine a filo 
di refe. Qenova, 1884, 

ilio di proporre ai siilFragi degli elettori. 
Né SI ha sentore delle intensioni dei 

clericali, 1 quali probabilmente stanno 
facendo al solito le faccende loro senza 
pubblicità, ma in compenso con quella 
molta alàdrità 0 disciplina, ohe noi li­
berali non sappiamo imitare. S i questi 
parte si può aspettarsi anche delle sor­
prese non grate, rese più faoill dai man­
cati accordi .0 plnttosto jdall'apatia dei 
liberali, ohe pur sono iu numero tanto 
mlaggiore, 

E queèio è tutto qiianf.o si può dire 
del p,eriodo di prepapazione per le ele­
zioni della ventura domenica. 

La lista dell'AssoG. Commerciale 
Eccola quale ci venne comunicata 

dopo scritte queste note : 
Billia G, K, fttvvooato^ 
Canoiaui Vincenzo (idgegnere) 
Griiardini Giuseppe (avivocato) 
Marcovioh Giiovî nai (industriale) 
Masotti Criovauni (possidente) 
Mattioui Vincenzo (pittore) 
Mu:z.itti Girolamo (commoroiante) 
Vatri Dan,eie (avvocato) s 
Sarebbero dunque quattro rielezioni 

e quattro nuove elezioni, 

Le elezioni nel Trentino 
A chi ha seguito attentamente le no­

tizie che furono pubblicate in questi 
giorni intorno alle leleziooi dietali nel 
Trentino — se ignaro dello stato dello 
spihto pubblico in quella provinola — 
avranno certo destato maraviglia due 
fatti, l'uuo la presentata e carta riele­
zione dei soliti candiiiati astensionisti, 
l'altra la preduminsnza nei candidati 
stessi dell'elemento pretesca. '<! 

Ambedue questi fatti di per sa a 
tutta prima assai singolari, abbisognano 
per essera ben oompreai di una breve 
dilucidazione. 

In base alla legii;e fouiamentale del 
1867 la contea, principesca del Tirolo 
comprendente 1 principati di Trento e 
Bressenoni — usiamo la vecchia forinola 
diplomatica mediovaie tuttora in uso'—' 
è retta per gli a/fari amministrativi 
Ircalid» una Dieta composta per diritto 
di'gli arcivescovi e vescovi e del' lettore 
doirUniversità di Junsbriiuk, e per e-
leiione dei deputati scelti dai diversi 
Corpi elettorali 0 Stati e cioè grandi 
proprietari, nobili, città mercati e bor 
ghi industriali, camere di commercio e 
O'.'naigli dei probiviri, distretti rurali eoe, 

Coipp SI vede ò, in complesso, tutto 
il vecchio asaetto dî i tempi dal Sacro 
Impèro Komauo, conservato, co' suoi 
pregi e difetti, io questa fine di secolo 

pubblicati cinquant' anni inciniii, mo­
strano la perfezione a cui l'arte era già 
salita nel 1630 a Venezia, Il libro ha 
por titolo: «Esemplano di lavori dove 
< tènere fanciulle et altro donne nobile 
«potranno facilmente imparare il modo 
« di lavorare, ousire, roccamare, final-
« mente far tutte quelle gentilezze et 
« lodevoli opere, le quali po' fare una 
« donna' virtuosa con luco in mano, oon 
«li suoi compassi et misure (1)». Noto 
ancora che i piZzi a fusello furono in 
triidotti in Grormauia nel 163(3 per mezzo 
di alcuni mercanti provenienti dall'Ita­
lia e aoiuatut'to da Venezia, Iu laviz-
zera e più particolarmente a Zurigo, 
quest'arte fu introdotta dai veneziani in 
quel torqo di .tempo. Ciò s'.apprende 
dalla prefazione ad una raccolta di di-
segiii conservata nella biblioteca reale' 
di Monaco, intitolata: «Neue Modelbuch 
« allerley Gattuogen Dautolschniir > 
stampata a Zurigo da Christopen Fros-
ohi-wern (8), 

È una graziosa e commovente leg­
genda quella che corre a Venezia in­
torno all'origine dei merletti afnsellli. 

Un giovane pescatore dell' Adriatico 
era fidanzato alla più bella tanoiulU 
d'una delle isole della lagana. Bella 
ma laboriosa, la riigazza feoe al suo 
amante una rete, ohe egli lieto portò 
nella sua barca. La prima volta che se 
ne servì, trasse dal fondo del mare 
un' alga superba pietrificata, che solle­
cito offri alla fidanzata: <' ' .' 

Ma ecco che' la ìgli«itra scoppia ed ob­
bliga tutti I marinai ' a' partire sulla 
ilitta veneziana versò le rive dell'0-
riente. 

(l) C, Botto. Le industrie artiitiohe, Gonfe-
looze eolia esposizione nasionalo del ItiSl. (Mi­
lano, ,del, pag, 37, 

I' (2) Ofr, B, Lefibvrs, Op. olt. pag, 355 eseg. 

e id birba allo teorie assolate formnlate,, 
dalla scienza dello Stato, dopo la'Kivo-
luz.onel In questo Consesso da tempo 
i deput,ati d,i nazionalità^, italiana im­
presero ' u'na vigorosa campagna allo 
scopo di ottenere concessioni nel senso 
di una, più ampia autonomia, veramente 
ammin'istralivB, al Trentinp; . 

Ciò perchè nella gestione della azienda 
là maggioranza della Dieta non sempre 
si, mestruò equi;' ed imparziale, nella ri-; 
pàrtiziòne'idei oaricbie gravami, e sella 
concessione e distribuzione,idi istitu­
zioni, aquole, strade eoe, verso la parte 
Italiana, : . ,1 . 

Ls debite proporzioni in ,.amt̂ e(l|iet i 
oasi, dei riscu,9tere.,e del d^re, non faroa 
sèmpre rigorosamente osservate oszi 
e cosi la parte italiana della. Dieta, la 
quale, perchè più debole, qo.n po,teTa 
riparare allo, sconcio, (via^^ anche inu­
tile ogni richiesta di aatonomia) i,dsli> 
berò di astenersi dal , prendere parte 
alle, disc)i3Sibni, , 1 li 

Adunque le cose oamminano oasi da 
vari anni: la Dieta amministro, del'* 
bera i bilanci, gli affari, senza l'inter­
vento dei dopanti .italiani; e se, come 
non VI ha dubbio, l'fittaale tendenza 
degli elettori italiani .rimarrà ferma nèì 
proposito di scegliere soltanto dei de­
putati astensionisti, la situazione non 
muterà cerilo anche parmojti.anni, fino, 
a che cioè si addivenga al desiderata, 
compromesso 0,..corno colà dicono, al 
Compactatum. 

a SI che, in fondo, la cosa non par­
rebbe pojdi difficile attuazione, mquau-
tochèqae3ta,spscie di Selfgovernemenl 
da accordarsi al Trentino si ridurrebbe 
ad un quid simile .delia separazione^ 
dei patricfoui e disile spaia che dalla 
nostra legge comunale è applioata alle 
frazioni di comune ,1^ cui popolazione 
oltrepassa uu certo numero di abitanti. 

Ma, purtroppo, nel caso del Trentina 
la ' questione è grossa,' e -vi si eonaettsao 
tanti e.tall .ittll0resfu e prinoipit ({«Iien-
dere, fino'.ad or^ vano,. pome |al;,bi,ama 
detto, ogni Bfo¥j;)>.fiit'tp in c|(iesto senso. 

Quanta pòi"&'l"fàtt6 c'̂ 'e la iSaggior 
parte dei deputati trentiu; alla distili è 
composto di parroci o di ssmplloi preti 
esso SI sp,ega benissimo considerando 
che colà l'elemento nazionale è tutto 
unito e concorde, il clero è perfetta­
mente airuuissono oolia popolazioue e 
sente ed agisca italianamente,'osteggia' 
ogni tentativo di germanizzazione e-
specie nei distretti rursli,' il parreoo 
è quegli che ha ancora maggior influenza 
e gode, di no rilevante ascendente. Clero 
ben' diverso da anello di Trieste, idei-
l'Is(ria e del Luorala che è invece 
il più fioro nemico,'dell'italianità; è> 
l'anteaiguano della civiltà e della e-
gemonia slovena e serbo-croata I , 

La derelitta fanciulla piange la par­
tenza, del fidanzato e rimane lunghe 
giornate a contemplare la bella, alga, 
ohe le aveva donata come pegno del­
l'amor suo. Mentre guardi quelle su­
perbe nervature, rilegate ,da esili fibre, 
intreccia 1 fili, che terminati da un 
piombino, pendono dalla rete ohe sta 
lavorando; poco a poco essa riproduce 
con le abili dita il modello amato sul 
quale i suoi oochi ritornavano senza 
posa. Alla fine ella riuscì: e il merletto 
a piombini era iaventatol 1 

il Iisfèbure, riferendo questa graziosa 
leggenda, ai chiede se non aia il caso 
di ripetere: • Se non è vera, è ben 
trovata >, ed 10 soggiungo ohe a volerla 
ifatare sarebbe crudele quanto inutile 
profanazione. 

II. 
Non è mio compito quello di trac­

ciarvi la stona dei morletti; delle vi­
cende loro ve ne dirò q|iel tanto ohe 
possa giovare allo svolgimento del tema, 
ohe mi sono prefisso. 

Le presirlzioui delle quali i pizzi fu­
rono oggetto in passato, provano la 
grande importanza ohe aveva acquistata 
la più gentile 'fra le industrie femmi­
nili. 

Le leggi suntuarie non rispirmiarouo' 
1 merletti. Negli anni 1616,1633 e KM 
I Provveditori alle pompe proscrissero 
il punto in aere da Vouezia, sotto pepa 
di ducati ,200 per ogni trasgressione. 
Una prammatica, deliberata dalla 
Republica di Genova il 17 marzo l^pSi 
proibiva l'uso di certi pizzi e indisava 
P uso, di quelli che potevano adoperarsi 
e In ohe misura. 

(CentitiNa) 



IL F R I U L I 

Il progetto milltaro al Reichstag 
germanico. Undici soli voti di 
maggioranza.' 
leti si apri la disoasaioni la seounda 

lettura del progetto militare. 
Àaslstnno alla sedata 386 deputati 

sopra 897. 
Il primo paragrafo è approvato per 

appello nominalecon 198 voti contro 187. 
Herbert Bismark ha votato u favore 

del progetto. 
L' articolo 1 del progetto venne po­

scia approvato pure con 198 voti con­
tro 187. 

MILANO FA SUL SERIO 

I giurnalietl milanesi hanno pabbli-
odto il Dianifeato del Comitato Eieaa-
tivo por l'Esposizione clie aol& avri 
luogo definitiv-iniente l'anno ventnro. 

Secondo il luanifusto quelita Mostra 
si mmpoiri di uoa serie di Esposizioni 
speciali riunite in gruppo. L'arte vi 
avrà il primo posto: vi si aggiungerà 
una a posizione dell'arte teatrale, una 
Mostra iniernaziouale della fotografia, 
una Esposizione Nazionale di vini e oli 
edinternazionaledelle macohiu» relative, 
una Eapos'zione internazionale Operaia, 
una esposizione geogra&ca ed etnogra­
fica, una Mostra delle arti grafiche e 
della f ubliciti, una Esposizione mecca-
uica e un'altra di sport comprendente 
l'ippica, le corse, la caccia, la ginna­
stica, la scherma, il tiro a seguo, il ve-
Iccipediamo eoo. ecc. i concorsi e le io-
dnstrie relative. 

• Questo convegno di attività diverse 
— dica ij manifsèto — àha non deve 
aggravare i pubblici bilanoi, m<iDterr& a 
Milano quella animazione geniale, che 
è necessaria alla sua ' prosperità, ed a-
veà per cimpo l'antico Castiill» e la 
Piazza d'Armi, chiamando quelli sto­
rio! luoghi ad iniziare 1.1 nuova vita 
colla grandezza tutta moderna del la­
voro. 

• E Milano — sa il concorso invocato 
delle CIU& sorelle le permetterà di fare 
opera ohe sin d'onore alla patria — si 
terrà paga d'aver compinio il suo do­
vere di lavoratrice». 

SI sono già sottoscritte in breve ora 
lire 492,500 

Come si vede, Milano fa sol serio. 

Ancora del colossale incendio nel­
l'Esposizione di Chicago — 
Trenta morti e cinquanta feriti 
— 3 milioni di danni. 

X)a altri dispacci da Chicago, togliamo 
i seguenti particolari ani colossale in­
cendio, al quale accennavano i primi 
dispacci : 

La catastrofe spaventevole, inaudita, 
gettò la ccsteruaziune nell'intera città. 
Il oulossais incendio eoopjì.à negli edi-
lici dell'Esposizione, nella fabbrica del 
ghiaccio artificiale. 

1 pompieri, per provvedere più sol-
lecitamenie e con miiggiora effioacia 
all'opera di spegnimento, salirono sulla 
torre centrale, dande inondavano d'acqua 
l'edifidio in fiamme. 

Ad un tratto la torre, attaccata dal 
fuoco, Bi sfizio, e i pompieri precipita­
rono nelle fiamme. 

Eu una scena straziante, Dei disgra­
ziati, una trentina bruciò. 

SI calcola poi che ci eia una cinquan­
tina di feriti ira pompieri ed altri ohe 
prestavano l'opera loro. Si riuscì, dopo 
un'immane lavoro a spegnere l'incendio. 

Si calcola ohe i danni ascendono a 
tra milioni di lire. 

Tutti gli espositori rimasero incolumi. 
Nessun danno ebbe a aofinre la se­

zione Italiana. 
Venne aperta una severa inchiesta 

per appurare le cause dell'incendio, 
Finora, si sono estratti dalie macerie 

2U cadaveri. 
Moitri altri sono inceneriti. X Ceriti 

non sorpassano la ciuquautina. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
Luglio (1347). La città di Cividale 

prende accordi col carnefice e pronuncia 
una sentenza di morte per delitto di 
furto, 

X 
Un pensiero al giorno, 
Il regno delle donne 6 la casa: Ivi 

le belle appaiono più belle, le buone 
pili buone; ivi te maiViigie si smasche­
rano, 

X 
Cognizioni utili. 
Una abbonata ha la disjfrszia di per­

dere quasi tutti i capelli. 
Contro la caduta dei capelli non c'è 

altro rimedio che le frizioni stimolanti 
come ad es. : alcool parti 6, essenza di 
trementina parte 1, ammoniaca parte 1. 
Bi aggiunga acqua di Colonia per aro-
matizsare. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

11 primiero à mnsicale, 
Sii doir altro ogaor amante, 
Nò tiaauger col male. 
Ma ogDur l'abbi agli occhi inaaate, 

Sp g,izione della sciarada precedente. 
O B E 

X 
Per finire. 
Un giovanotto molto tìmido si pre­

senta in una casa commerciale diretta 
da due fratelli nssociuti. Entra nell'uf­
ficio e balbetta: 

— Scusate, signore, è a voi o al vo­
stro signor fratello che ho l'onore di 
parlare ? 

L' altro, freddamente : 
— É a mio fratello, signore, 

Penna e Porbicì 

DALLA raOVINGIi 
BìlieKionE ammii i ì i^ trat ive . 

Domenica 14 luglio corr. avranno 
luogo le elez oni amministrative in tutti 
i Comuni dei Maodamonli di Udine I, 
Sacile e Tarcento, -

G-li eleitori del Mandamento di Tar­
cento dovranno procedere anche alla 
nomina di due oouaiglien, provinciali, 
essendo stato sorteggiato il sig, Biasutci 
cav. dott. Pietro ed easendoai dimesso 
il signor Eaoini cav. Ottavio. 

J L V I U I I O , l i luglio. 

.Elezioni amministralive. 
L'esito delle elezioni amministrative 

di cui la mia u<tima nel Friuli', m non 
totalmente, fu però in gran p-irte quale 
era desiderato. Il conte Ferro ed il si­
gnor Menegozzi riu.scirono elelti, il primo 
quaei ad Unanimità, ed il secondo dm 
una maggioranza rilevaota. É a dolersi 
molilssimo non aia riuscito il sigoor 
Marchi, il. .qUale; avrebbe portato nel 
Cons'giio un esemplò di'quel carattere 
franco, le<ile el indipendente, unito ad 
uri raro senso di onestà e di rettitudine 
d'animo, ohe non è tri ppo comune ai 
nostri tempi; anzi per Ciò lo si volle e-
seluso in omaggio al dio opportunismo, 
che nell'epoca preaéate tiene le obiavi 
di tutto e s'iuipone alla morale pubblica 
ed alia giustizia. 

E riuscito poi in compenso l'avvocato 
Pietro Zinussi ohe noi stessi avremmo 
proposto se avesauno potuto prevedere 
che avrebbe accettato. 01 tale riuscita 
ce ne congratuliamo con-tutto cuore-
con l'eletto e con gli elettori, essendo 
egli un giovinbdistinto, di principi schiet­
tamente liberali, che saprà portare nel 
Consiglio una nota illuminata e contri­
buire ad una buona direzione della cosa 
pubblica, 

Cinquedila 

P e r s A u n i u g i i i i l t iE iar lw. Il 
bollettino giudiziario reca che Volpini, 
caucelliere alla Pretura di Tarcentu, fu 
promosso alla prima categoria, e Ma-
sieri, giudice a Pordenone, fu nominato 
vicepresidente di Tribunale a Catanzaro. 

l u c c t t i i t o r i d ' A r g u a t » . Fu­
rono arrestati Giovanni Cesco ed Emilio 
Armellini perchè rubarono lire 17 in 
monete d'argento da un c.ssetto aperto 
della bottega momentaneamente incu­
stodita di Pietro Toni zzo da Bnja. 

( a a l l i u e l i l e . Dai pollaio aperto 
anuesao all'abitazione di Luigi CiCossi 
di San &iorgio di Nogaro, ignoti ru­
barono quindici capi di pollame del 
C'jBtu di lire 30, 

K a c e u d i o . Io Ciaila (Prepoito) ai 
sviluppava il fuoco in un fienile di certo 
Antonio Degauntti Co G- uaeppe, che 
ebbe un danno di circa lire 200. L'in­
cendio SI ritenne causato dalla fermen­
tazione dei fieno, 

A r r e e i t o , A S cile nonne arrestala 
certa Augusta Da Tolfoii, girovaga, da 
Loogarone, porche contravventnce alla 
vigilanza speciale della P. S. 

/twiso di concorso 
per il posto di segretario comunale 

u E'a$u|g(iin 

Attesa la rinuncia dell'attuale segre­
tario, resta vacante col 22 agosto p, v. 
il pojto di segretario di questo Comune 
cui è annesso l'annuo stipendio di lire 
liiOO netto dalla tassa di ricchezza mo­
bile. 

Qli aspiranti insinueranno a questo 
Ufficio entro il 31 corrente lo loro i-
stanze corredate dal diplomi di abilita­
zione, degli attestati relativi a stadi 
percorsi e di tutti quegli altri docu­
menti che si reputano utili a raccoman­
darne la nomina. 

Dairilfacìo municipale, 
Fagugna, 6 loglio 1803. 

Il Sindaco 
e . L. Peoile 

A g e u K i n g e u e r a t i e d 'Mifar l . 
Vedi avviso In quarta pagina. 

(IRONAGAJITTAIIIIÌA 
- f l l imli l^loit i» L'egregio avvocato 

cav. Federico Valeotluis, ha presentato 
le SUB dimissioni dalla carica di Consi­
gliere provinciale, 

m p r o f . « u v . B ' r a d i i l , medico 
provinciale, è stato testé promosso di 
classe. 

All'esimio e zelante sanitario ed egre­
gio amico nostro, sincere congratulazioni 

•ji» q n c a t l n i i c d i - i l e f i | i e d n -
I l l a , Si telegrafa da Innsbruck : La 
dieta iitcaricòttì Commissione permanente 
di chiedere e nonclud^reun trattato con 
l'Italia riguardo al rimborso delie spese 
di manteulm ente per 1 malati apparte­
nenti alle Provincie Veneto e di Man­
tova. 

C » v l i t l o i t td t» i i ip i>f .a lo si 
scatenò ieri nel pomeriggio sulla no­
stra oitià e ai riprodusse anche più tardi, 
con lampi, tuoni, pioggia a catinelle e.., 
due fulmini. Ci dicono che uno siasi 
scaricato in via Z<non vicino al pa­
lazzo Braz/,à e l'alti o sull<i turre di 
porta Aquileji, seo2,a però arrecare 
danni di s-jrta. 

Ali u C i t t u d ì n » I). N m è que­
stione uè di ffalaleo, oh di cavalleria, 
né di clerofobits, caro confratello. Ab­
biamo rilevato io oronaca, puramente 
e semplicemente, le impressioni vere e 
.i7ejiumedel pubblico, sulla mancala ore 
sima di mercoledì, per la indisposizione 
di monsignore, indisposizione che gli 
permise peto di p utifioare in Duomo 
alla MessH e ai Vespxri. Con ciò ab­
biamo compiuto il nostro ufficio di cro­
mati, e null'aitro, e se nel compierla 
abbiamo urtato senza intenzione le su­
scettibilità del Ciltadino troppo giusti­
ficate dall'essere monsignore i( maggior 
contribuente per la d-Susiotie della 
stampa cattolica in Friuli, la cosa ci 
può dispiacere, ma non sappiamo pro­
pria» e i e farei. 

Diremo poi al Ciltadino, che, quan­
tunque ammalati di cterofobile, abbiamo 
avuto il galateo a la cavalleria di li-
ferire il meno poasib'le e lasciare da 
bandi il più e il peggio di ciò ohe il 
pubblico dioevn di monsignore per la 
mancata cresima. 

Se avesse sentito il Ciltadino che 
roba e quanta roba contro quel povero 
monsignore, oh' è avvezzo a sentirsi dare 
a tutto, pasto, sul viso, isW angelo della 
Diocesi, (fai suo cleio che l'ama tantol,. 

inasta, auguriamoci che pel Sanc'Er-
macora dell'anno venturo monsignore 
stia bene, u che stia bene almeno il ve­
scovo Cappelluri, o ohe abbia preso pos-

j aoast) quello di Portogrnaro; e saranno 
I Così evitati molti guai, fra i quali non 

ultimo le difese obbligate del Ciltadino. 

I inpnrtnar . inuo d i t o r i C r l -
barKO-SlmtUKatlmtl, La dapa-
tazions provinciale di Udine ha dira­
mato la seguente circolare : 

L-a deputazione provinciale, autoriz­
zata dal Consiglio, hi 'deliberato di ef­
fettuare un'iinportaziooa di torelli Fri­
burgo-Simmenthal nel venturo agusto. 

L'importazione si farà solo quandi 
si abbiano commissioni por un numero 
di capi sufficienti per il carico almeno 
di un vagone completo. 

Apposita commissione nominata da 
questa Deputazione al recherà in Sviz­
zera per gii acquisti. 

I commitienti sanano tenuti al pa­
gamento del solo costo di ogni singolo 
torello più a quelle di mantenimento di 
ricaverà per i torelìi ohe noe veaisssfo 
ritirati il giorno prescritto pel riparto, 
pagamento e oonsegoa. 

L'iscrizione viene definitivamente 
chiusa col 31 corrente luglio. 

La domande dovranno venire redatte 
conCorme la scheda di obbliga qui retro 
trascritio il quale dovrà essere esteso 
in oarta da bollo da L. 1.00. 

I committenti assumono l'obbligo di 
Conaervare i torelli colle formi regola­
mentari che vengono fissate dalla De­
putazione provinciale e non potranno 
venderli per il perido di due anni dalla 
consegna, senza speciale autorizzazione 
da parte di questa ufficio. 

I committenti saranno convocati i pr-
mi àel p. V. agosto par Ja a;iportiiaa 
Intelligenze coi signori membri della 
Commissione incaricata per g:i acqui­
sti. Fin d'ora si avverte poi che qualora 
1 committenti non si accordaa-iero sul 
modo di riparto per i torelli verrà prov­
veduto al sorteggio. 

Per ulteriori schiarimenti i signori 
sindaci o privati allevatori potranno ri­
volgersi a questo ufficio o dirutiiraenle 
al veterinario provinciale incaricato di 
ricevere commissioni, 

E r r i t | M - e o r r % « < Nel riferire il 
grave ferimenti del Giovanni Eogolini, 
nel numera di ieri, incorse un errore e 
cioè doveva stamparsi che fu ferito col 
manico di un tridente anziché di ooltello. 

II Sapot produca una aobiuma deli-
EÌ08B, 

C o s e f n r r o v i n r i c a II Corriere 
di Gorizia chiama un « utile provvedi­
mento* quello preso dalla nostra Camera 
di Oommerci'i di chiedere da parte dui-
l'eserciz'o delle ferrovie della Rete A-
driatica che il treno N. 1004 non si 
formi dalle ore 9.55 p. sino alle 12.20 a, 
a Cormons cioè qu.isi tre ore, ma prosegua 
subito sino a Udine ; cosi per il mese 
d'agosto epoca che ai terranno pubblici 
trattenimenti a Udine il treno gita di 
piace-e che parte da Trieste alle 2 pom, 
ed arriva a Cormons circa alle 4 e mezza, 
venga prolungato sino a Udine, 

Si» m u s i c a In n u n i i i » . A 
prfponito di un cenno orit.co comparso 
Ieri nel Giornale di Udine, un musicofiio 
ci scrive per rilevare che la «sinfonia» 
di cui parla l'autore di quel cenno era 
a piena oraAesira e non a soli archi; 
e ohe se nell'inno a Sant'Ermaems gli 
archi erano, pochini, ciò non puòoflnra 
però argomento a certn critiche. 

E'i ecco contentato anche questo mu­
sicofiio. 

n i u n c a s s U » a b b n a t a n z t t 
|lU;RUi>(ti abbiamo notizia al momento 
di andare in macchina, e cioè del parto 
di una giovine donna in una carretta 
che ieri veniva a Udinn da un paese 
della provincia, per recarsi a partorire 
all'Ospedale. 

Il piCcantG sta in questo, che si trat­
tava di nnu''gravidanza extra-legale, es­
sendo il manto della puerpera assente 
da pili di novo mesi m lontani passi ; 
e,che la puerpera era nccompsgnaia in 
questo viaggio e fu assistita nel parto,., 
dalla midre del marno assente.... 

E poi si dirà ancora male delie suo­
cere 1 1 <i 

O r o l o g i o S|i itrlt<i. terzera v.erao 
le 9 e mezza, io piazza V. E. si pre­
sentava alla patiugi a AMe guardie di 
città certo Gervasio De Colle d' anni 
51 facchino pri'sso la tipografia G. B. 
Doretti, abitante in via Treppo n. 64, 
denunciando ohe p<>c) prima trovandosi 
seduto Sotto la loggia mun'cipale per 
sentire la- mas ca, ad un tratto si trovò 
mancante dell'orologo d'argento con 
c-ttena di metallo ohe teneVJ nel ta­
schino del gìlet, del valore di circa 
lire 20. 

t a i r a v n g i i e i i o U i i r n u . Stanotte 
per vagiboodiggio, oz os.ià e mancanza 
di mezzi, vennero arrestate fuori pirta 
Glemona la giovani Angela .Boacro fu 
V'.to d' anni 17 ,da Eorgarig e Manna 
Olivo di Luciano d'anni 19 da Moretto 
di Tomba . 

S n l a C e c c i l l n l . Sabato sera, alle 
ore 8 e tre quarti, la icompagma mj-
rionetti'aiica diretta dal signor Ventura 
rappresenterà Amor dì natura, ossia 
/( rinnegato. Seguirà il nuovissimo e 
grandioso ballo La Dea del mare. , 

Domenica ultifiig rappresentazioni. 

• i a « n s r t t d i C o l e t t o - D in« 
b e r t » . Domenica 16 corrente, a Ee-
letlo - Umb-rto si terrà una' grandiosa 
festa da ballo, in occasione dell'annuale 
sagra, ed all'albergo del «Cavallino» 
si troveranno scelti vini nostrani e squi­
site cibane. 

L'orchestra sarà diretta dal signor' 
Glregcris Oiuseppe, 

Fuori porta Gieniona si troveranno a 
d.sposizioue del lubblioo, per andata e 
ritorna, delle apposite vetture., 

P e r l ' i e l o n o i t i i b b l l c n . Rice­
viamo la seguente ; 

Inorsdibilc, ma vero. Nel piazzala' 
del pubblico giardino, e precisamente 
lungo l'arginatura della roia, vicino a 
un piccolo esercizio di Birraria, da mesi 
SI mantiene un lungo strato di lelame 
che tutti possono vedere, che ricorda la 
conserva di letame nelle campagne della 
bassa Lombardia. È forse questa una 
disposizione d'igiene pubblica, con que­
sti caldi tropicali, per la visita dello 
zingaro già arrivato in Trieste, Vene­
zia e Lombardia'^ 

0 0immissione d'igiene pubblica, 
dormi? • 

Quasimodo 

W r n i u v i u a V H | i o r e l l d l u e -
Hitii I l i i u l u l v . La Direzione di que­
sta Trtmvia ha disposto che ad inco-
luiiiciaie da dom-mica 9 luglio, in tutte 
le domeniche ed altri giorni festivi, 
siano riattivati, oom^ por il decorso 
anno, i seguenti treni: 

Partenza da Udine F. Q. alle ore 
8,50 pora. arrivo .a Fagagna allo 4.40 
pom. 

Di Fagagna alle ore 4.45 pom, ar­
rivo a Udine P. Gt. alle ore 5,35 pam. 

Da Udine P. Q, alle ore 8 pom. ar­
rivo a Sin Damele alle ore 9.20 pam. 

Da San Damele alle ore 8.20 pcm. 
-arrivo a Udine P, Gr. alle ore 9.40 pom. 

O ' a r a t t a r e il terzo plano della 
casa in Udine angolo Merqatovocchio s 
via Palesi n. 2, i 

Rivolgersi dal signor Giuseppa Fa-
briB, via Cavour 34, 

Q l l e s a m i d i S c i u r u t a r i o C o -
i n u n n l e ai terranno il 2o settembre 
p. V. in tutte le Prefetlure del Regno. 

Tutti coloro cho trovandosi muniti 
della licenza.ginnasi.ale,. o tecnica, o di 
patente da maestro di grado superiore, 
voles.<iero seriamente, ili' breve tempo, 
con poca spesa e fatic/i, rimanendo in 
casa propria, prepararsi da sé agli esumi 
suddetti, con semplice cartolina faooiano 
sollecita domanda del relativo programma 
all'Autore Editore Qr. Penna, >u Milano, 
via Sant'Antonio n. 7, 

t ' u w v . noBMRiàlco e S à l M i » 
Siamo pregati di annunziare che lo stu­
dio dell'i,'»». Domenico Salati 6 :a via 
Erasmo Valvason ri. 4 

U u o n a u s i i u K U . Offerte allafatte 
locale Congregazione di Carità iii morto 
di Bertoni Altee: 
Gobbato Angelo di San Miche'.e al Ta-

gliamento lire 1. 
di Volpe cav. Antonio: 
Gi'ossor Ferdinando e moglie lire 2, Di 

Varmo cinte dott. Giov. Battista 2, 
Lombiirdini famiglia 2, Celotti dottor 
cav. Fabio 1, Vugs Giov. Batt, 2, 
Moutegn^cco Sebasfi-ino 1, Carbonaro 
e Vuga 8, De Tami ing-gnere e fami­
glia 1, Vigliatto'prof. Federico 1. 

di Mangilli march. Olga; 
Celotti cav. dott. Fabio lire 2, Dal Torso 

nob, Enrico 1. i 

Olgci) n S n s l l l l 
Era un vago ai.gioletto biondo in sui 

sett'anni, vispo, intelligente, Jolce, che 
in tutti destava simpatia, che formava 
la delizia dei suoi jg«nitoril ' 

Il crudissimo moibo ,obe a pochi per-
doua„,ln quindici giorni, quando g'à la 
speranza s'era rianimata per la pro­
messa di guarigionei la trasse al se­
polcro strapjlando il cuore ai suoi. 

Poveri genitori ; per certi' dolori non 
v'ha oonfoi'to ; resti testimonianza però 
che il vostro dolore è sinceramente con­
diviso, 

Udine, U luglio 1803- X. 

Con a capo 
il comm. C a r l o S u g U n ì x * , medico 
di 8 'M. il Rx, ed i signori commendator 
EiUtKi C h i e r i c i , cavi prof. H l c -
. c a r d o V e t i , cav. prof. K .̂ V . U o -
n u t l , cav. dottor C n c l t i l u p l , cav. 
prof. M n i c u a n l , cav. dott. f j u l r j c o 
in congrèga, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Gioita, Iten'ella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e dsfurmaiite, e Reumatismi 
musiiolari ; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambiò miteriale, dispepsie, inippeteoze, 
oatiirri, ss anche oronioi, di'qualunque 
forma, ecc. 

Vcuditar preeso tutte le Farmacie 
Drogherie., 

" I '•;; , Il , u . • 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di' Vdinp — R. Istituto Tecnico 

23-7 -03 loro S a.Joro 3 p,|or4 9 p. gior. 14 
iSar. nd, a li) 
Altom, 11S.I0 
Uv. dèl'mirte' 
Umidii rolat 
Stato di 01^0 
acqua oad. m, 

(̂dirdxioae 
|(vel.Kiloia. 
Tenn. aimìigr. 

748.4 
1 . 

745.6-
61 61 i6 

misto'. misto . «np-'i 

-̂  — 43.2 
SB sm NE 
; 9 6 

35.3 24,8 17.3 

743.6 
77 

cop. 
1.3 

4 
19.3 

Temperatarâ masBìma 80.0 
[minÌQiB 173.' • 

Taotperatura minima «ll'iipê to 17.1 
Nella netta 16.0 . > 14.0 

Ferro Pagliari 
rìcostitttflntedepurativqdelsangae 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premialo Con Mnî i'ci medaglie 

quattro delle quali d'oro 
Da oltre due anni alle persone debilitate 

per malori esaurienti, nslV anemia, nella 
clorosi, e in certo forme di dispepsia, 
prescrivo nella mia pratica. privata, con 
felice successo e risultati oltre ogni dire 
brillanti, il Verro l'uKlIarl, 

I n pronta sua ussiuiilaziono lo rende be­
nissimo tollerato in tutte le etii, e di téla 
efficacia da dargli la preferonza a qualsiasi 
nitro foriugiiinose, tenuto aucbe in ccnsido-
raciono che non lascia ai pizienti uè pesan­
tezza di ttomiica, qè t̂iticliezza; per cui il 
Ferro Pagliari nell'inttacubimouto ed i n 
mslti Oliai uli impoverimento quantitativo 
0 qualitativo del sangue, è a reputarsi i\ 
migliilre'lra i rimedi Ionico ricostituenti 
fin ora conoscintt, '' 

Castelauovo del Friuli 5 diiìembr'e 1890-
DoÙ. Soconio Brisai, 



IL FRIULI 

LE CONCESSIONI ALL'ITALIA 
rntte ilMl gulttiififf di X;i,nell»i»,r 

Il Times h i d a Z i g z i b a r j i r a a l t | B o 
ha pabbiioato un pro(Slaina"''pha. anriitn-
zia la ooiioaseioae dell'aiiKdlAfstraKiafiè 
dei porti e territori di Bunadir all'I­
talia, par 11 fètioUò pròvvii'orlo di tra 
anni. 

• » 
Bioorderanuo i lettori ohe del terri­

torio ili Bsoadir 91 à tenn'o parala alla 
Camera dilraot^ la dlacàaaioae del bi­
lancio degli Ss ter i , e.|'ohp, ,ad, analoga 
luterrugaziune d'an deputato, il min ^tro 
Brin ha risposto in forma' no,po' sibil­
lina, poiché le trattative erano ancora 
pendenti ooll'Inuhllterra!'Ohe ti'a'il pro­
tettorato dello Zanzibar. 

Oe bene — questo telegramma si­
gnifica ohe la questione- venne risolta, 
e il territorio del Beoadir è entrata de­
finitivamente, se anche per un solo pe­
riodo provvisorio di tre anni,' nel la 
sfera dell'itifiiienza italiana, nell 'Africa 
orientale. 

Il Benadir è i a regione ohe si estende 
Bjlla cos t i dei Somali, dal aultan.ito 
di Oppia sino alla foca del fiama Glubii, 
e comprende quei piocoli porti di Uar-
s c e k , B r a n i e M igadisso oMog-idosso, 
che noi av.^v&mo g ià da parecchio 
tempo occupato, Cwl lii nostra posi­
zione in quelle parti Viene ad essere 
perfettamente l eg i l i z sata , 

IL CHOLERA 

anmenta in Raasia, è uffioialtaente con­
statato in Uogher i i , e continua a mie­
tere qualche vitt-ma nei porti del mez­
zogiorno della f rano ia . 

Alla Mecca la strage non diminuisce. 
Nei paesi sulla strada d.illa Mecca a 

Dieddah, o^usa l'mfeisioite d^ll'kiia, è 
scoppiata la peste: ne muoiono giornal­
mente 1600 pemone. 

Bando di pedronl percorrono il paese 
uooideudo, saccheggiando, violando, lu-
cendiando, 

CALDO OMICIDA. 

Telegrafano da Vienna in data di 
ieri: 

Ieri, causa il caldo soffocante, si ve­
rificarono numerosi casi d'insolazione 
e di apoplessia. 

Inoltre, nel la-glorosta di ieri vi fu­
rono sette suicidi in Yieona, 

Il colonnello Schuibaum, viaggiando 
versò Ketz,' diretto alla sua villeggia­
tura, mori nel vagone oolto da apoples­
sia originata dal caldo, 

TEATRO INGENPIATO 

A Zara, mairtedi. la compagnia vene­
ziana di Giaciuto Oailina, diede, un'ul­
tima lappteseDtazmne nel teatro, il qiftile 
era gre-mito. f i n i t a la recita, i lampar 
dai si dimenticarono di spegner 1 alcuni 
lumi a petrolio. Questi scoppiarono in­
cendiando il teatro. 
' Essendosi l'incendio scoperto soltanto 
al mattino, il teatro è mezzo distrutto. 

Suliia^ainento «let salari 
Abbiamo sott'uochio un'accurata rela­

zione eul pagamento dei salari letta 
dal prof. "E. S, N i t t i a l l » Comniissiojic 
Reale comulliva per le istituzioni di 
previdenza e swl lavoro. 

E ' davvero sorprendente il vedere 
come alcuni principii'' dogmatici della 
scuola individualista od astensionista 
ohe dir si voglia, siano da una ventina 

d'addi a questa parte venuti perdendo 
il loro valore tauto da essere ora but-

.;tati tt^i feri'ivecohi. • 
''. Che* Il sa lar ia 'segaisse anch'esso la 
f e g g e f e d e r a l e ;a»lla domanda-'e dnlllóf-
ferta, efaé l'operaio dovesse tentare, 0 
da solo, 0 collegato ooa altri, pperai 
ne l le 'Soc ie tà di Mulnof Socoorfe)' e ri-
correndo, magari alia formidabile arma 
del lo soiopert) (pàrohè j'ordine fosse 
bon^rvati;), ohe l'operaio dovesse ten­
tare di dare la minor quantità possi­
bile, di lavoro dietro il maggior corri­
spett ivo possibile ih meroede^'e ohe in 
oontratio il' oipillalisio,'l ' indn9ti!lale'a-
vrsae tutti i dirittrdi fate pre'tìiaanieut'e 
il contrario — e'ra cosa ohe non si 

.metteva nemmanco in dubbio. Ma che 
orgau zzaziooe del lavoro 1 Che inter­
vento del Governo per regolare il la­
voro ed il oorrispettivo ohe è la mer­
cede I La libertà e bastai 
• Ed ecco che questo dogma è caduto. 
Tutti , facendosi a studiar meglio e più 
davvioino le condizioni -logli operai, ve­
dono che essi sono impotenti a resi­
s ta le a certe pressioni 0 tlrrauie dei più 
forti capitalisti ohe tengono nelle loro 
mani la esistenza di laute e tante fa­
miglie. Il s a l a n o non sempre corrisponde 
al lavoro fatto: e ' qui sta uno dei 
punti p ù difficili della distribuzione 
della riochezzii; ma spess i , c u che è 
peggio, il sa lano nominale non rispon­
de al naliirio reale; e questo per la 
frode che gli inglesi ahiamano il truoy 
sjstem. 

Il Irucy system, che letteralmente 
significa sistema di scambio, è coni 
definito dal professor Nit t i : 

« Quel, s i s temi , m^idiante il quale si 
effettua una ritenuta sul sa lano degli 
operai, sia pagandolo inveue che in da­
naro, in specie, sia oostringeudolo a com­
prare I generi di cui ha bisogno in una 
bottega determinata a prezzi superiori 
a quelli del mercato, sia infine altri­
menti . • 

Il truck system fu sempre molto ra­
dicato in Inghilterra; e per farlo scom­
parire, del resto noa ancora totalmente, 
ai volle tutta intera una legislazione 
secolare che cominciò sin dal M-'dio 
E v o , nel 1464, sotto Kdo-irdo I V e 
finiaoe con una legge del 16 settembre 
1887. 

Chi conosce alquanto la letteratura 
inglese, avrà lette le bellissime pagine 
di uu romanzo del D araeli. Sibilla, in 
cui si descrivono gli inconvenienti, i 
guai, le miserie a cui dà luogo questo 
sistema di pagare i salari. 

Ma abbiamo questo sistema lu I t a l i t ? 
II Nit t i afferma che p ù 0 meno esiste 

in tutta Italia, Però si affretta a con. 
fessare che dove assume proporzioni 
tali da impensierire & solo nelle zolfdie 
siciliane, 

E siccome l'industria dello zolfo è 
fra le tre 0 quattro principali d'Italia, 
ed il numero dai zoifatai di Sicilia ha 
oscillato negli ultimi anni fra 4 0 e 70 
mila, ognun vede ohe l'intervento del 
G,iverno è giustificato dalla quantità 
di guai originati da quel si^temdi. 

• I proprietari ed 1 gabsllotli di zol-
fare, scrive M, A . Vaccaro in un ar­
ticolo sogl i Zoifatai di Sicilia nel Gior­
nale degli Economisti (febbraio 1891), 
invece di pag ire gli operai m danaro, 
oominoiarono a soddisfarli In gran parte 
in natura, costringendoli a ricevere del 
grano, della'.fàtina, della carne, del vino 
e simili, a prezzi di gran lunga supe-
rioni B quelli correnti in piasza, 

«I ooltivatori di mioiere, avidi ed 
immurali, non contenti della oamorra 
che tacevano sui prezz', soegl ievino il 
frumento peggiore che avevano raccolto 
nei loro fondi, 0 che era andato a male 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , "74 luglio 1893. 

BORSA 

H e n d l t a 
Itti. 6 */• contanti ex coup. . , . 

• fino moae 
Obbligazioni Asso Koilea. & "z,. . 

ttbbltK»**»»* 
Parrovie Meridìouuit ex ooop.. . , 

« 3 */o Italìaua 
Fondiaria Banca Nuzionala 4 o/g . 

* '/• -
» 5 •/) Banco di ^lipoU . 

fer. Udln«-Pont 
Follilo Catua Rit|i, Milano 5 •/, . 
Pr«tlto Provincia di Udine . , . , 

A K I O H I 
Banca Nàsìonata 

> di Udine 
» Popolare Friulana 
« Cooperativa Udines) . , . . 

Cotonifloio Udin9«e 
• Yan«i« ; , , 

Soelsli Tramiria di Udine 
* ferrarlo Merldionili ex coup, 
» • Mediterranea. , . 

C n n i b l e T o l i x t e 
Jt'Mi» «heqnè 
permania ^ . . . m 
Londra » 
ÀQitria a Banconote. • . * ' ^ 
N'apolaonl • 

U l t i m i rtluptaecl 
CMiunra Parigi «n conpona , . . , 
W. Bonievard», ore U Vi P»n>.. . 
Xatidanu dobola 

1 e lag.] 7 lug. 8 lug. 
I 9470' 94,85 M . -
I 91,1-5, 96,— 07,!O 
I »7,V,' B7.';,i 97.'/, 

31S. 
ZH— 
400,— 
497.— 
460,— 
470,-
COii,.-
102,— 

312.—' 312.-
203.—'• 1504.-
4 9 0 — , 491 . -
4 9 2 — ! 492,-
4 6 0 — i 460,-
470,— 470.-
COB.— 603, -
108.—I lOSÌ.-

1300.— 
1 1 8 . -

1 3»,. 
l l l l l l .— 

2 8 1 , -
87, 

664 .— 
523, 

1 3 0 0 , — Ì 3 J 2 . — 
Ila.—I 118.— 

1&B.B0 
130.80 

2G,lj3 

116.-
3 3 . -

1100.-
280.-

87.-
6 6 4 . -
687 , -

1 1 6 . -
3 3 . — 

1100, 
2rtl.-^ 

87 .— 
663. 
6 2 0 . -

106.75 lO&SO 
l»0.</> 130,Vi 

26.62, £6 .63 
a io .—I 2 l 6 . 

21.03' I 21.05: 21.06 

91.60 89.96 89.80 

l o lag, 11 lug, 12 lug i l3 lug. 114 lug. 
94 80 94,60 9 l , 6 0 94.6o| 94.b5 
?ó.—, 94.80 94 80 94.75 94 9,ì 
96. ' / , ' 97.- P7.- 97.i/ , l 87 ." , 

3 1 2 . - 812 .— 312 .— . 1 1 2 . - .SIB -
292 ,— 2 0 i — ' 306 .— 2 9 1 . — 236. -
490,—, 490 .— .)00. - 490 _ 490.-
492,—• 4 9 1 , — 
470.— 4J0,— 
470,—' 470,— 
608,— 6 0 8 . -
1 0 2 . - lOa.— 

1310. 
112.— 
116.— 

38 .— 
1100.— 
'2B0; - i 

87.— 
6 0 ) . -
6 4 0 -

105.76 
1C0.10' 
26.60 

216 .— 
31.06 

492 .— 402 .— 402 . -
4 7 0 . ~ | 48n.—; Jfli).-
470.— 470 I 470 . -

608.— 5 0 8 , -
102,— lOJ.-

608.. 
102. 

1 3 0 2 . - 1290 . -11285 . -
1 1 2 . - ' 112.— 112 . . 

116.-
3 3 . . 

1100.-
260 , -

87.-
OUO.. 
B30.-

1 1 5 . - ' 1 1 6 . -
8 8 . - 1 33 .— 

1 1 0 0 . - 1 1 0 0 . 
2 8 0 , - 2 6 1 , — 

87,— 87.— 
663 .— e i i O . -
6 8 0 - 6 6 , ) . ^ 

206.8) 
l.'O.'/i 
26,64 

216,</, 
21,05 

106.10 
180.'/i 
26.76 

2.16 
21.16 

!!:!? 89.90 83.80 

1265.-
113.-
U5.-
33.-

1100.-
261.-

87.-
801.-
630.-

108.65 107 . -
181.— 132.— 
20.85' 26.00 

216.-1 217.— 
2I.2B' 21,60 

89.60 83.70 

. nei loro magazzini, lo facevano niolire 
e lo davano in pagamento agl< operai, 

I i quali, n in potando oonsumaro tanta 
farina ed avendo bisogno di d.meri per 
provvedersi di altre cose nuoeasarie 
alla vita, non trovavano a venderla, 
oppure dovevano contentarsi ili un 
prezzo viliesimo.» 

. ,|i< via di questo passo, con episodi 
|.riButta&ti,che parrebbero inorodibili, se 
' pur troppo tua fossero veri. ;'' 
I E ' avendo mente » questi fatti che il 

Nlit i propone un progetto di leggo ohe 
meriterebbe di essere studiato. 
, E ' da augurarsi che lu Commissione 
ooDsiiUiya prima, e poi il Guvernoi lo 
prendanolo esame e diano opira per 
arricchire cosi la nostra legislazione so­
ciale, la quale benché cominciata da vari 
anni, è pur sempre in ìstato appena 
embrionale. 

iWrimEoisPACCì 
DEL MATTINO 

.La legge bancaria nel Senato 
Roma 43 — Oltre cento se­

natori si adunarono negli Uf-
tìci del Senato, per l'esame 
della legge bancaria. La mag­
gioranza è favorevole al pro­
getto invariato. Dove' si propo­
sero delle modificazioni, si coa-

\ eluse di presentarle sotto forma 
di raccomandazioni al Governo 
senza alterare il testo. 

Le delizie 
delle Repubbliche americane 
Secondo notizie dal Brasile, 

l'ammiraglio insorto Vanden-
kolk, si è impadronito di Rio 
Grande del Sud. La notizia 
merita conferma. 

Il New York Herald ha da 
Managua : La guerra civile è 
incominciata a Nicaragua. Il 
nuovo presidente Maoliado e il 
generale comandante dell'eser­
cito furono fatti prigionieri du­
rante un viaggio alla volta di 
Leon, 

I 

! La verità dei numeri 
1 da lire 200 ,000 
1 . 100,000 
2 . 10 ,000 
4 . B,000 
6 t 1,0(10 
3 . 7 5 0 

13 . 500 
10 • . 4 0 0 
10 •• 3 0 0 
20 . 250 
30 . 200 
30 . 150 
6 0 . 100 

105 . 60 
16,250 . 20 

Simo i premi tutti pagabili In uonlanti 
«ucora d'I sorteggiarsi nasegnuti alla 
Liitte.ia italo-americana. —. Estrazione 
irrevocabile 81 agosto 1893. 

Ogni numero costa una lira 
Doni spedali ad. ogni biglietto come 

da programma ohe viene distribuito 
gratis a. chiunque no fa richiesta alla 
Banca' fratelli Casai-eto di Francesco, 
(Gas» fiindata nel 1808) via Carlo Fe-
licp l o , Genova; oppum ai principali 
banchieri e caoibiovalute nel Keguo. 

LEVIGO-VETHIOLO 
N E L TRENTINO 

Premiale Aciiiifi naturali ArsGnicali-Forriiginosii-ItamoÌGhe 
Slabilimento di Lovico apcrio dal 1.** M a g g i o a l ­

l ' O t t o b r e , il filiale SlnMlimonlo alpino di Votriolo 

dal 16 G i u g n o a l S e t t e m l s r e . Col 1.^ Giugno a 

rispctlivEiincnto at 15 saranno fomiti di O O M F I i S T A 

I D R O T B E A P I A (JlJn̂ tii doccio, pisoinfi Iioddo & ealvle^ 

bagni A Vaporo o Afa.<is!]j!gio,) 

"èis ulteriori Inforniaìfoin ÙTolgcrsi alla BottoscritU 

DiKEZIONB DELLA S O O I E T A B A L N E A R B . 

Corriers commerciale 
Setti e b o z z o l i 

Milano, IS taglio. 

Jja situazione rimane invariata ed 
anche abbastanza ferma iiguardo ai 
prezzi, sempre molto disputati nei po­
chi aflari che riesce possibile definire. 

Notiamo la vendita a consegna di 
greggia realina bella, titoli speciali, a 
L . 5 4 . 

Cosi qualche provvista isolata di boz 
z i l i Levante a consegna, praticando^ 
da Ff. 1 1 8 5 a 1 1 9 0 oro, por gialli 
Silonioco e sino a Fr . 12.05 oro, per 
bianchi ' d l B r u s s a , il tutto a rendita 
quattro. 

Dal bollettino n. 8 delle mercuriali dci 
bozzoli da seta, pubblicato dal mini­
stero di agricoltura, si rileva che la 
campagna ser'ca volge al suo termine, 
tanto che sono chiusi ormii la m i g g i o r 
parte dei mercati. 

Dal bnlleitino stesso ai apprende che 
dall' 1 al 9 luglio furono vaudu'.i su 252 
mercati mgr. 75 ,824 di bozzoli di razze 
pure al prezzo da lire 2 8 a 53 .60 per 
un importOjdi Iire3 2 l 2 . 5 5 8 ; m g r . 36703 
di ruzzo incrociate a bozzolo giallo al 
prezzo da lire 18 a lire 52 70 per un 
importo di lire 1,632,849; mgr. 27310 
di riprodnKJpne giapponese o chuesc a 
bozzolo veriie biunoo e v r i i n e com­
prese le rispettivo incrociiunre i.l prezzo 
da lire 33 a lire 61 per un importo di 
lini l,009',020i e mgr. 1175 di impor­
tazione giapponese (canoni) a bozzolo 
verde e bianco a', prezzo da lire 2 4 a 
44 per un importo di lire 48 ,225 . 

In complesso (comprese le notizie ili 
33 mai Citi le cui mircnrial i .noo ven­
nero redatte, secondo la diutnta del m'-
niatero e nei quali le quantità veodnie 
ascesero a mgr. 15,63'J per un importo 
di lire 615,087) furono venduti mgr. di 
bozioli 164,645 per uu imporlo di lire 
6 milioni 512,739. 

Tenuto conio delle notizie oootenute 
nel bollettini p'rec-^denf, si h i che la 
quantità dei bozzoli venduti per 2 4 4 0 
mercati sì ragguagliano a mgr. 1,619,603, 
ed il valore a lira 69 milioni 164.247. 

Bujalli Alessandro, gerente responsabile 

LE MALATTIE NERVOSE 
(Vedi avviso in quarta pagiua) 

Deposito Generale per l ' I tal ia 

i «BiiL'iteiìiii iiim«ii,e 

EOSTRÉINITZ 
, preno ROQITSCH (Stiria) 

! Qiiesla acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri .senatoreprof.-SemOTt}^» 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i s.ittoscritti 
in casso da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
C d l n e 

C A F A R D I N E 

Successo ivfallibite per di' 
slruggere gli SCARÀ FA GGI. 
Inventore A. Couseau. — 
Trovasi vendibile presso l'uf­

ficio annunzi del giornale il 
< Friul i » Kia dilla Prefet­
tura num. 6 

Prezzo Cent. 50 
C A F A R D I N E 

g 
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OS 
fu 
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O 
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PS 

a 

»iC—*1I*52S L.—''I^-J2!f ^ 

INCHIOSTRO; 
K indelebile per miircare la lingeria, 
Ij premiato aH'Gaposizione di Vienna { 
P 1873, Lire VX\ al iliicouc. Si venie 
s all' ljfiì.iio Annunzi ilei gioronlo il i 
K •tPriuli> Via Prefettura n. 6, Udine, i 
11 'I irr-ìH,~iTt «-ji-T.IW-Ì1 --'•«•''^ìj 

STABILIMENTO BAOOLOSICO 
GIUSEPPE VINCI 

(gi& Cari» AntOM^inf) 
iti CASSANO MAGNAI30 SUP.re 

( ( S a l l i i F i i d ' } 
XXVII filino d'osarcizio 

Gli splsndidi risultati ottenuti quest'anno 
dalle mie sementi eellulnri d'ogni qualifii, 
mi dispensano dal fare speciali l-accomuoda-
zioni per ottenere l'iippoggio dei Signori 
Coltivatori per la Cimpngnn del 1894, per 
la quale apro^'dn Oj?gi le sotto.scrizioni alle 
seguenti qualità e prezzi. , 

1. Gial lo Puro . 
2 . Reincrociato Cassano.Milliis. 
3 . Bianc.) Puro . 
4. Incrociato Bianco-Giallo col Bianco 

{ Giapponese di primo iucrocio. 
Prezji: L. 15 per ogni 100 CelUiile 4'o-

giii qanlla. 
L. 14 p'!r ogni oncia di seme Giallo e 

llinmo, grammi 30. 
j L. 14 per ogni oncia di seme lucrocisto 

Bianco-Giallo, grammi SS. 
I Anticipo di L. 2, all'atto della sottcscri-
ì clone, par cadun'oucia. 
I Si accordano sconti speciali per le grosse 
', partite e per la saltoscriiioai passatemi a-
; vanti il 16 agosto per le Cellule, ed il 15 

settembre psr'le samenti cellulari sgranate. 

Ibernazione g-8tullA 
Mi permetto di r ichiamare l 'attenzione d e i 

bachicultori su l la mia Confezione S p e c i a l e 
del lo Sement i Incrociate, che anche q u e ­
st'anno d iedero ott imi r i sul tat i in modo da 
soddisfare p i enamente i Coltivatori ed an­
c h e i Fi ì i indieri , che d i cb iararo io essere i 
mici incroci i m e g l i o riescit i e dì magg ior 
rendi ta . 

Per ev i tare poi malo arti ed equ ivoc i , 
chi vuole Seme-Bacb i di vsra mia marca e 
produzione , e premuto di e s iger^ che i t e -
luini sinno ben ch ius i e muniti del mio 
t imbro. 

Giuseppe Vinci 

Per sottoscrizioni rivolgersi in U D I N E 
al signor V t u c v n z a I M o r e l l i . 

m n g i t a e z l n a ( l ' a r O t t a r e . Nel la 
medesima casa trovasi pure disponibile 
una stanza ad uso magazzino. 

Fer trattative rivolgersi alla A m m i ­
nistrazione del nostro giornale. 

Acqua di Petanz 
carbonica, litica, 

gnxosa, uuliepidenilca 
molto superiore alle Vichy 

e Oiissliubler 
ecoellentisslma acqua da tavola 

CEliTinoATl 
Baccelli, D e Giovanni, Teti , Saglione, 

Lf.pponi, Qiiirico, Chierici, V. P . Do­
nati, Crespi, Celotli , Marzuttiui, Pen­
nato, ed altri illnatri. 
Unico conceasionario per tutta l'Italia 

.%. V . H . % n O O > D t l l i u i • Su­
burbio Viilalla, Villa Mangili!. 

Si vende nelle Farmaoie e Drogherie. 

SARTORIA E PELLICCERIA 
PIETUO MAUCHESI succ. BAEBARO 

Udine - M e r o a t o v e c c h i o N 2 , di f i a n c o al « C a f f o N u o v e - U d i n e 

Nuovo e svariato assortimento .Stoffe alta novità 
per la stagione di ••riinavcra-K.stata 1 8 9 8 . Por 
taglio, forniture, confezìoui o prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

Taglilo speciale per abiti da signora 

Merce pronta confezionata 
Vestit i completi da L 1 4 n l i . & 0 
Soprabiti mezza sta. 

gioue . . . > M » 4S 

Assortinieuto KmpcrDicabili 
Si oonservano Pelllooerie liella staBlone estiva garantendole ilal tarlo 

PHEKXI FISSI • PUO.VrA. CASSA 

I 
Calzoni tutta luna d a L . 5 a L . 18 
Sacchetti Orleans, tela 

od alpagaa . . » 1 » 80 

ì 



. IL F R I U L I 

Le mserzioni per il 11 Friuli sì ricevono esclftsivamente presso l'Amipìmstrazioiie del Giornale. ia |l?dliî <|̂  • ,. , 

L E IVI A li AT11 E N E B \/ 0 %£ 
(SuGcesào scientifico deì giorno in /iftó'a)'— V E N G O N O G U A R I T E ' O t ì l « L A ' ' ' Ì l l N C S l H À T A — f*'""-̂ ««^J^P-'°*-'"?»^«''«*%°"tf̂ ^ 

46 anni di successo ìnjnghìltelra e Stati 'Uniti d'Araerloa O«B si ottenne mia repojazlone ipaipo^isa presso quei medio),senza^Ij'sogno, di alcuna rrclanie> che 'quella dello persone cljie ottennero 'meriivijjliosej^^ii^jjfioDJ^,! 

Depositata 

mejtp_cerebrjle, speqialment» nelle persona ohe s'oroupano troppo d'arte, di Ifetteraturs o di affari, Gonxe^tionb cerebrale, A P * P I J E S S Ì A è sue conseguènze, Stato nlor'boso del'ooflió.'dcc, hée'.' 

CEl)TIF|(ì|tTJirN|IPIC|r^i^i9MMALATI es t ra t t i dali 'Opuscó'o V'he viene 8[ied to grafia e fcaneo anche contro aula invio di bigltei to da Visita dalla FarfflAoIs STRAZZA,.Milano. JD^tto.opusegja, si 
diattibuiaae 'pace gratis nelle pr imar ie F i r n l i o i a fuori 'di''Milsiiio. 

••'.,., OgIJt ^ualwW ebbis'ial."&p6ri8!8njate la Lozione PyUhoii nelle affé-
aioni nervose, dalle piàJiavi ì^evrosteine .allò piò gravi Emorragie cerebrali, ne 
ottenni èff6tti''ouAtivi'il{ii)Wi. ' ' ' ' ' ,,,., , i ,„ i , , . , 

, Dott. UGOLINO iBEOCABMIÓtlESÒBtet ' 
UediòD'iiMi^go "• ''' " ' 

Coadiutore alla Direzione della Cassidi Salute* 
tDott. CALDERAI '— Pisa 

Pisa, ti mano 1891 

l 
-4.f. 

» terribili.fenomeni nervósi, clxe ora ci trovidfaao davanti'ad nn preparato il quale 
. u risppn'de in'tutti ì modi, sia col suo uso diretto per 1* assdrbimento cutaneo^ 
<* sia^eoir^io'ne indiretta al Messaggio, sia pur fatto nella forma più semplice di 

'"trasformazione, ad un .vero .criterio terapeutico,^ e non, dubita che \&:hozioM 
» Pytthon avrà presto uno dei primi posti nella terapeutica moderna ?. . 

'(Vedi a pag. 7 MVOpmoolo.Pylton). Cav. D,r Q. AUXILIA. 
' ' ' ' ^ — ì . ' ' ' 

" ' ' Faccio uso^ da molto tempo della toziène tyUhovi e posso assieurare'^d'averla 
trovati ih molte forme di neui'ostenie èpites'oie, eniiiiri^niii!, capogiri, e'ecj efficace. 

Il àuoiusdlgiornaliero e prolungato serve a combattere quella Sindrome Sogr 
gettiva^ch'è causa molto volte di fortissime'convulsioni. 

Ciò per.laiverità.»;.,,, , p f J - i ' i ' - S i ! i_annj j - 1 

• Fi%mc,se,mkohmé: ' •• vkt:v^ii'^onW'(iumo -• • 
1 (Pr|e.6id^nte, de!l^)SQoieUiyj!|ed(C^ P#ologica Italiana i 

Direttpre della Bìvisèa.Psicplbgiea « L'jfpnotismo " — Firenze 
j iMi^^fgio Bigniflcai!d*ti-'V. S.'di fî ver esperimentato lai£o3fo«^ Pi/K^on in .qn 

, 'caso di Emicrania ribelle, a ^olti alti4 .rimedi e di avere ottenute effetto'pronto. 
Ilo esperimentato in pareccHi basi'dl'Hevrostenia cerebrale-e spinile la iSo-^tj ed inasp'ettato di calffib; e'dì'gùarigiónd. ' ' r .- ' ' ' " •' 

aiotie Pi/Uhbmù l'ho «trovata'efficàcSHj^erttissifcurazione deèli'itessi infami, cqihe ^ .' | ,^L'effìi|icia di nn'itE l̂e rii&edfojtm'dltoiBi'deve al criteritìffpratloo ed all'^esat-
atta a combatterò Va-Sindrome soggettiva e massime l dolori e le molestie dal tazza con cui viene eseguita da V"? . una tale nranarazione.^ ' 
Cupo e della spina,! , " ' " | Con distinta stim'ài mi crèSo di', V.* S. devófissimo 

Tanto per la verità. Dott. FJSmRKJp .'S^NANZIOrfi'' '' MaggìiiHico,'^0-mamo'ÌK'S.sV.-<li . <i i , ) . ' ) , 
- •— , .Spociàlistaftpeifleltaàlattle NévoM !,. , '^ •• k\ ,.,,, ..lettEEipÒidotli. TpjMMASQl .,", I 

Direttore dsuo SlaiìlfAentp DottfmiK ;;I)eleg»w,SItì&mentalBdellatóg^"di PreVideb^aefiesistenza'fra'i sanitari d'Italia 
' ^^ Ji. .» '• » • " • •1 - . 1 ,M6dicolmtìnicipalo.di,Maggìamco:'; , '. 

i^o trovato assai,beDeficaU'aaione'idellfi Lozione ì^glthotf in formejdLs^a-
aimi ffiu^col^ri idiopatici ed in. aitre^n .cui fattività delle fun?i|oni psicbich'e era 
anorm'aIe..^n.suo,uso è se|nplice^ assai .oombdoi ed è molto facile, ^t medico, cu- ' 
rame'l'apì^IicaMóne esatta'e graduale i'mi, p l̂̂ e ^dunque che con questo eccel­
lente Sp'ecitico sV sìa re^o un segnalate servizio alla pratica medica ed a moltis­
simi inferali. ' ' ' ".• 'Dott. 0. VIGENTI 

Milano, S ottobre iS9t. • > Oabinèttò per la Cura ^delle Malfiljtio Nervose,̂  

Milano, 9 novembre 189i. 

Ho esperirii^ntato 1̂  Lozione PyUlion in casi dì HeH»*os(eiwrt"3e'imî ,Hro t̂à>i 
joalmoute efBoace. ^ / , ' ' ] ' ' • Itott.,(}, ASpULASOHl,., 

Novèmbre, « 9 i ' ' ' • ,1 "• • ' ' ' aèll"OsWdolé & QallaSo I 
• „i,tM ^—-, 1 , , , , . , , , . , ._ , . . , [ • i j , I 

f Piirereideir'UltwtriJ*Professore cav. "dott. e . .Amst l l l a , Medipo ono-
' rofio"della iK.i ea i a ' d i lS i M. UihBbWn 1" Ré "d'Italia, Presidente e, | 

membro'dellelprinlflri'e'"A'ccadein''è'Sdeniific'he'a'Èòropà.'' " • 'i 
« IdoUre"ìo stesió'ìiì brève'febipii HÌÌBÌÌÌÌÌ dei siiCeeasi'verairfetfte sorpr^'' 

« denti. E molti,,eaneif^me^i.^i^. me.̂  fatti su differenti j^raipalati!, di N^rftfgie[, 
» Paralisi, Congésitoke, 'Bsivrirnehla e rammolinìénio oerèiràU, Isterismo, I 
- mi''hatftitti(io'iìVibte"òh9lifamh' ab^ulstatidtillaioii'oijiiprflttìiii-è ^iàlohe-legll- ' 
« tìma. 'Hello'iGonj/eiisMiftt oerebMli spedalfflèbteiessa dà risultati così sicuri che 1 
"io non pbsso a irtjen{)'.dì'racootoandariati-ealdaiìiente ai miei egregi colleghi. Ot-
» tenni'anche esultati•molt(\,soddisfacenti,e de'oÌBÌvi,in"abba'iliinzail)reVe tèmpo, I 
- BIX Bislurif del^Plfor^, S/ordmenti e !Kc,ilfert>oso,,f, , , •_ , ( , y;^ j . | 

« Fui ai)oh6' meravigliato..della sua jben^fic^ azione rielle Atrofie quasi 'gene- ' 
rali in persone di età 'av&Mata' alle^gicàlì riesce cli^'omi PrÀiimdeH'èà^'etikcl-
lande èslia 'la circ'ollLZlbhd 'del 'fiarigile, l'apparàtfo di^t iyp, ,ed in feon^rB|e ̂ uttOs, 

' te il graduiate rinforzàrrien^ò d^i medésimi. ' 
,i»éi 'che, ' agli amàiàlati' nemsi.iilrdAtci, 'lid '4 

-+- i ' j j l js r .v i ' 

•ogn> 

v'ALOTOI O E E X I F I O ^ g j M Jj|RS01TB 0 U A E I M ' ' ' '• 

i.'Da tanto' tempoi «ero iormeatata dall' imonnìcu e flebiene RV^BBÌ ,tqutato ^ 
i riÌQedÌA'COttaiglmfbmKaa diltmti tóèditì,*^pu^e*Miittila'fyal80. _ \^.^ 

0 faccio uà 

• il funzionamento dei nervi, stante 
« A''lai ubpo b)i prettìó aV*'órti»éi .««nf X *àr.r. \ ^ u ^ Ì 1 A " % X ' W ^ : \ a"'^^*,'^"' "oi-^si. YO«Ì?>. ea a .. ^ jj^ ràhs^^ms. Bollecituditte ma .altro flacone 'del ano, portontpip preparato, ho 

" S . S I " '̂ u ^^?f*"'y*'^Tf*r*^^^^^^^^ h . il piacere W^rasselnUi " ' f̂ Veî o W a t i ^ W ^ 
" pia profletio, ee,oltrftmIJaJoialtma, aarà./aao'aaché di aora,priba di coricarsi,,! ^ Siena^ i7 atiòhr»'^4S90 i " ' • ., ANTONIO RAtimNll 
« applicando ix\,q^i^,ellgtto fier.cìrca ìO^minufi una étj'ofena-ìhiS f̂ìkta drXoitóhfeH' ^ ^m^'y^F <'"'**'̂ *' ^^^^' ' _^ ^^ ' " -AWIOMJO B^Ul^lWi . 
" allungata nell'acqua, coma prescrive l'Ofiyacplp, aytódov'flurfl (di . ritìOoyàra.Ia J . .^lAui L „ „ J . . _ , „.U.-.- . . - , . U „ . i,_»!»ii„ j„tt- „„„*..- P i J l ' l _-J e ' Ji-ilk 

« ^oitantq coH'uept^feiggifi^ sp^ff}?^'troiai uri fjenfl̂ 99f8Q l̂ì?y^ «1 
" ed ora' poBSo * affermava CIM appena sono a letto'J" mi audojrmepto 
-•B0ÌiD0j8OÌOi$Ho alli'èaatèhk^ ' . i i s s . t.^ ' \f'^,/i -jx 
. -,OiòjVÌ cf>muî i,<J9î 'ÌO(^gn0(d ì̂Igratitudine, ,e,ìn6l'r;ng;i;aBÌ^ijvi ho^ìl^ìacere 
• di aicbiaMrmi vostra 'obbligatiflBÌma ' , . ' \ l 
, "1 Tpfiiio.ìU marzo iSdO. ' ' MARSÌW Oò^iessrflÈIANOHI -: ' " 

;, , ; ^ i^h L'ìl \AvtV^YV à \ - C l '\\\( \\ '' ' ' 
*t io ero torraeqlatP|da,fleft(mipmf t^ev^algiché^. e » provati/ una infinità di 

« pìmediVa'nólIa va|sero per riisÌBbiDjmi' io saldtp, '"• ' ' ' ' V i • ' -' 
,^,<ij«^u»pdfl;mi V6nn&!6vig|efi±b'-Tl/auostìpeeifìdcf,'''aaiióIipoeM giorqi,,dì curai 
* p08B0" aasiourariatchQiSenùi.m.raìgUoraimjqtqiPQtt indifferente, tatìto elio sparo 
à di itìttbtìèróilk bkve 'UQT gî i-lHòfa'e aBBdìutà! ' ' M "̂  ' "^ " 

. i Qi^; \^ •Ê ì̂ ntficò ih^&egóoì di'Iriàbnd^aóDìsà fe/pregàiv^tò 1 a ^^volerrfil' Wpèdì;̂ e 
colla massima soll̂ pìl̂ ufJìnQ;ap ,altro flacone'del suoiport^ntpip preparato, ho: 
il piacere d-*'̂ " 

Sento un dovere, di accertarle che l'òaoidellSf'-HuaTÌdomataj Lozione'Pfflthhk 
tai ha prodótto uiì effetto supei/iDre ,̂ I}a mìa as^^^tiv^.VQpoiù}e ifiira,iitoa,n^bQ y 
come-lirìmaitòFnJèntattMdài tìiall di testa â̂ UftjiHi î he all^j mimnia oociyiaĵ onje ., 
mentale venivanp 'a. vìsìtarbài. La cura Lozione Pyitthon ha gioVato'molto nel ^̂  
ilsiCo enei raor^ljSfj ., | .t t i ' ' '"' ' ^ ' *' ' '̂ ' 

Lode all'inventore di si ottimo farmaco.r' '" . ' ^ ' 
Riéeva l tóiei bsaébui e mi'creda d i M obijUgatissìWo i u ' - h ,̂ J 

. ' Fiumabho. D0MENIO0| Cfll̂ O ,. 
. i ^ I ^^^ ^ Dogana Nuova r 

Sebbene non abbia la soddUfazione di conoscerla, pur iloHostanie mi^peilmditb '' 
rivolgere'la presente/con peghiera,di rifliJondeuJtìi. • ' ' ' • < '-i i it.^)U i 

4 ' Le sìa 'boto che alno dai< p^imt .di iij)v^b,^«, ^9°^f9i fP°,°™'''t!V .̂̂ -j% !<>^^^Ì>ii' 
male pervoso aoltd ogni rapporto j yertf^JiiÌK mali di testa insiateiiti, sppiitfi ^ l a 
nu^icoo sensfiĵ di broqìijre, ofl<}urftmè!Ìtb''àgtt •occhi,'tónzio'agfi oÌreà(mi,*oppre8-| * 
sioné al petto, al cranio, ed un Bdntiraynto'di ^an^(jaci4 itiuaU ^ófi^réhee, éeé\}nàd^ • 
le opibloni'Hi'ta^lj ^edlèi cb'e 'sin d'allo^fa^ml visitarònoj dissero esserejla ca^aa t̂J 
prittoipalé^ di fanto equilibrio tìervoso, che, il, fegati non è nel suo statP, normaJQ , 
fl|perciò^ iadigastione, stitichezza, disturbi, ecc.. ecc. ^^ . ^ / ' ', 

, ^ Jl̂ i furono somministrati - diversi medicinali per ÈÓbibattere qtìe'flW'mftl dì ' 
fegato, cioè pólveri crefacee,^ rabarbaro, ed altre simili cose, e per giunta brpmore 
di potasBÌo, valerianato di zinèb,' valeriana silvestre(CoottWB, JB, purgativi pei miei 
not'VÌ''afflmàIati);èheVd'dìMa àchietta a nulla valrèrrf"/'*^'^ ^̂ ^ ' ^^1 

-'Fort^natameritè sia. dal 25 gìtigno venni a oonoacore la^aua Losione P^Uhon 
ed^p. ^y,,com|aqiai 1̂  cura, cioè i lavacri mattutini >&Be ini, sono^btati du.verQ. 

Per noti più tediarla ^ per concniudere, torno a pregarla ai essere gpnV'P * 
saiiét-mi dite sé 'devtf'fa^'àltrtf,^ è se 'ùlì^é^ d^P iAàefutiitó''JaVffèrp: ioàS ' fì^fidéV^'' 
bagni ^^'mare.'irvj ., *' ^ ì '''^ ^'^ A'^u >• u %v*' 
.^>, Rittgrazi^fldpla ftute(fìoatfUi(ente, mi creda.aW^dftvotìwi'*^ i'-n U > A 
^ Pah mto}^ Ì6 \gUol89:^. jj , p R M P | | 9 p , I )E^ l ,q9g | : , i»; 

jC^rìnij 10, ^aìe^'mo, Casa" BfigljtgljE^ | 

• allungata nell'acqua, coma prescrive T Ofiyacolp, avÉ\iî Ov<flprfl .-^j,,„„„,^.^.. , 
- bagnatura ogni guai volta la apuga siasi un po' rìacaluatà dal contatto delK. 
« pell6l'Qaeatoi'é^\nipiiÌ!ò bagno aerale serve mirab^lmeitfo 4'ti'i^iiq;uiliyzàpò le fa-'* 
" CdJtàTcerebrali, ed ;a'procurare un apnno veramente ri*t9p^or^ .anche) t̂ le^b^q-* 
» acne che da anni avessero perduto il bene di, questo immonao .Tatiore deU'eco- ' 

spedirmi subito un'altra bottìglia della vostra Lozione per' lómitatìte"] 
ner.vosftwenrfp constatato eccellenti risultati coH'uso della stessa. 

•" 0 In attesa di quanto sopra vi salhto. M U 
010. BATTISTA VEDOVATO,? 

" Qui avete il relativo vaglia, 
fr-eoisò,' Si febbraio 1891. 

" ' ' • . ' • ' . ' • ^ r i - ^ T ^ u « - ' S ' I ' i " ,.< . 1 - iM 
>. ,)ai,Mijto |on dovere'di fSrIè noto ohe noa sòia" boccia della Lozione, ,Pyitjioi\, 
mi ha liberato.di un mal dì capo che ffiTtòrtarava da sei anni ed io'non;potevo' 

'vbdre {iilntc '̂Vìnb, adesso ne bevo mezza; lìtroia'pasto-s e non mi fa {itlnCe maleì, 
perciò se io avessi fede direlt che la ^^a pozione ha operato miracolo. 

Eìconoscente la salùt'd -e rÀl 'créda suo devotissimo servo , 
. SILVIO ILOVACOI 

'La prééo^a vóie'rmiVpe'Jiro altra bocettina dì Lozione Pyhhon. 
' L'SnitKÌrtó''(jli"éfflfi flttieiaS'nón appeniiiriceRqto/il.pfiiiop. ,yi>,. - ,. 

î « j>o*»n Ynnu.» ,Kn«ac<.t > ' j . ìf- ' ' i Uà rìverisco 

yirense, S2 kovembreMQB. 

Vicenti — F a b r i a , ' — ' l m ' ' * i i « p i i « i o , n 

La pri 
mtà<ic 
Mi ha fatto molto >l»me '̂.i 

, toiHomd, 1 oitobrt 1S91. 

"Ho constatato inoltre che delle bagnature lùngo^Ja ppinar,dprsàje,/,o|tr^'.le 
" solite alla zona del cervelletto, nella stagione estiva, sono indicàtissimè ner i 
• mali .inveterati e-oMlì.ammalati di età avanzata.'Non esito aflertaaHlohb'lutato > 
» eccellente Snecìfliftifi&8'n Sbs(i(«ire co«*mB|lo pili tiaiitoo»)!» U iMomodfSdocoie. 

" Il sottotcrìtttì' ha fatuo anche delle 'rinscitfsstme prove su sé 'stessè, e perciò 
• sente il dovercjdi .avvertirti-tsintì infelici, affetti da quelli ìnÈsptiiabiU quanto 

W B D I S B ' P l e s s o le Vbnànoie Mai-co ,Ales»i — Filipnzzi G. — De . __ _ . 
Mirzorini G. — I n e e m n u a , BariBaois-.BilIiaDi L. — Im I^nt lsann, Farmacia Monis — I t i 'Man ld^a , ' Farinaida PornBÈotto^—Sloi,l|logejìo l^ilfn;)si),t Ftirmapia. Palla _. -_ _ rv -,, v y r r 
~ Gsbotto — Mjrni A. — I n Popdem..no,^F.armio e Roviglio — Marini G. —,!,« Sacil«',iFarpiabi4 .Pelizzari. — li» » IDaii lelv fimi .IPjrlaU)'Faispaoi? Cofffî l'»' A| nr ' I * ' ' * ' Pieti'o'i<ri«ii<lBHtai!( F^*ijacW '̂ 
Codolini E. — I n S- \Uo a l Xaglluménto,'Farmao/ft pnartaro,P.'-i-/»«i! Splìlmheirifo,.Farmacia Merbo. — l o T a r e é n t o , Pormaoi^ Crp'sati A. — I o »olsac»»oj|Far'rt«fi'é'Fil)1ì\iaif!"-t-''0Hi(is'ii''G'.' ' ' '• ' 

, , , , I . M > , . 1 ,1 -1 ,111 . . . l i . ) 4 11 l . '< ' i , i ! .1 !• rj , , .![{ . 
Mi spedisca subito, di>,&™ne ossia nna botliglietts di .^09! ]imii^/)j|p[litpl^t(%(, 

Losione JsiWio», pjirlerodlmie dei,nervi, poiohò.li^ bottigr»'che prcM lOiStesso 
ad'Leì'db licdrSMgM^b'ó'Si Milanq l'Ho q'oaifi flSita', Wu'doS'o6hosolìto,hiì',rìl. 
glioramento nòli .mìo aistetóatìèrvosotii , ' i',̂  ' î  , 1 '̂  V '" ' • ' , ii' ' 'ri '»i;i 
., I4 acelud9,.uu v&èlif di{L.i7 delle quali 6 per il flacone ed unaMica Iper î 

lo spese dì gfist^ iS/},imb(^!laggÌ5.1 
La bottiglia me la spemseà non qui, ma bensì alla séguentcT direzionò 1 
••ì7rmiaiZ^"i»glii'iS9t 7 Stf.'j9»felBIi6fl IBBA 

i >i ' •̂  • t u ' 1 ' . 1 , Artista di canto-iB-Loreto — (Marche 
l ' • '• ' .̂_ ^^ -rl—iii .,. 7 . , ' ..11,. ,r. .T 

Favorite spedirmi prodtaitiBnte un'altra bottiglia delia vostra rinomata Ld-i^ 
lionS 'Pgllim coll'uao'delia nualo potpì ott̂ n f̂e,„»nT!roìglì4rameiilojdolOTÌq Wide 
di nervi,, ohe spefo TO0gredi4.,semp!;e pìfci,,,,. •(, ,i, „ t. „ ,. «j,.,,. „.»],, 

Vl(Bcc|u,dq «[Vfgli/i po.«!jil̂ (di L. 7 (sette) importo suo valore, .,ej (in me ft-j 
distìntaman)o^_vì'.];lveri8cp.,. : ^ _ M _ _ J_ ." tesa 

ì)olo','S4'àgos'io ÌSÌ9 .i-AeHILtB'-tìBCOATO. " ' 
, ì . 

• , Sei 
^Bpedirim 

l 

iguìtand6''il'miglioramento meSiafiitìHà' sda •l'dii'òiìe'i^tòio» mi'Wj,''fiivòti 
«.•iid-ittfa^bdÉfigìa.'La ringraHSl"!-'•;• '• .. . Mèvotiskimb'-'l "^^ ni.'urtoura nottiglìa. La rmgrs 
Iilham '(Piètiiitii^, Ì.10-9J. .•TABACCHI (PAOLINO,. 

"VINCENZO OASTHUCOI 
• Ffarite 83» Fhìiftrifr 

Firmàda'Cirio 'GIóv.Batt , r - I » «jlwJtdàl», Farmaoìa .Fantini. F . 4 '^4 ' s ' i , ^^ l^ ' ;» , 'Rè ' ' 'K ' ' f ft9fÌL'SPÌ9h''.,:ÌT 1 
~ • Palla G. - t ' t i i ' fpWAl&rfr i^ 'À, FaWtófe-MsWiàdaìfi 

"( fr 
•Ik-,.. . • H i hìéli'^fi 

\ •', I I " 1 .̂  'v • . I l i ! 
1, -•'> Jy . • ..\Ul.,\.. 

Volete U sallite?? liquore StM'itiéo'.RiMtitlènté 

.'.' mhè^O ,s.._.r. 
Pillali: Messina • Belllnzan<i 

'1 . , 1 - T > • • 
he. spossatezza, l'apatia, i molti dl-

stnib) originati dai calori fativi, vengono 
effÌDaoeinente combattntti col 

v i s R n o - c n i n i A - i a s i 4 i S H i 
bibita pradevnlissitna e dissetante al­
l'acqua- di Hooê ra Unibra, Seliz e Soda. 
Indispensabile appe»4 usciti dal bagnò 
e prima della reazione, 

.Eccita l'appetito se preso pripo^ dei 
pasti, all'ora del Vermont. 
Vendesi presso tutti i buvni liquoristi 

droghieri, farmacie e bottiglierie. 

è i( Giprnale che offre i maggiori vantaggi per il pubblico coD îBnti colla'maggior 
convenien!a„di lìrejzji, ,, 1 

T i r a t u r a ' n i p o r t a n t e in continuo aumento. — Esce il ,niattinir, e si 
spedisce colle prime corse ferroviarie: non pnè quindi essere prevenuta da npssnn 
altro giornale. ' , t. lì.j ,. .1. ' 1 • 1 

T Q t*o'»'ao-sroi»a'nwo''' ' 'f'"'°" sollecitamento, coi telegrammi ufficiali 
J j a X « l » e V B t c t u / i d , e coi molti tei grammi suoi particolari chele 

giunjfono sino' a ora tarda della notte, di tutti i fatti nrjt'Voli. 
T A °Dl«»K,»,„wnVir7a """n anicnii e corrispondenze particolari, dovuti 
JUa r e r s e v e r a n z a a «.rittorl competenti e'Ui •i.^tfbrdine, rit/ae 

icon.fedeiltè, e illustra con considerazioni e commenti, il movimento politico, 
economico, finanziario; scientifico e letterario dell'Italia e dell'estero. 

I 1 La Perseveranza S,';^S.'/4y;3;|hr®i|M|^ 
I •, varietii, eco. eco. scelti in modo che r.escano'p^r lo famìglia a^a !ef(!irji dilett^volp varietii, 

e sana. 

dell' 
e i( 
Olii 

ELIXIK SALUTE | 
dei Frati Agostiniani di San Paoio P 

Eccclleiiite iJquore ^ 
« prenderai a bicchierini, all'acqua pura, di soitz, col vino,,eco. 

Il più effioa-e fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argentodoralo all'p«pp«.B«y,'y«i^t»1881 in Venezia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

li pYùpi-^tòiirmtri pasti 8 
Vendesi al deila^lio prèsso i principali osiK, liquoristi, J f 

«droghieri e farmacisti. p f 

*!"1*?S •""•W fi'»»'".'?.»:"* *" ••*•• © 
Si vende pi'esso I>uf|nela A n n n n a l d e l « Inr - O 

n a i e II JF.Bt|;t.I, U d i n e , Via Prefettura n, 6. j ^ 

^^ooi r£tovooi Ì«ooi rdòVoov« •oóècK>odockÌK^>odóooioood<MN30ì» 

T ' o Ttn-xon-irn-Ha-^'cra »> iodica con curs a tutto eie che ^attiene 
Judi. xtJXStJVolUUZifli.'ail'sgriooltiif», la quale costituisce uno dei 

maggiori interessi del nostro paese. , i.,. .' •• , • '1 

J u a J r e r S e V e r a n Z a (|el,l? oorsei,dj caysUi e di tutte le, varietà dello 
Sport. scherma, ginnastica, velooipidlsmo, r gate, ecc., ecc. . . < 

1- „ -n „ „ ricliiaroa l'attsnzionedel pubblico .snll'impor-
JUa J r e r S e V e r a n Z a t a n V a a e l l a «uà n U U r l e n C o m m e r e l t t l e , 

diretta da un nersonale speciale^ pratico, intelligehta ijìaiSintei^ssato. Co'n rasacene 
telegrammi diiotidiani; ossa ragguaglia soll'andamento delle Borsa e dei Mercati 
n'Interno 0 dell'Eslaro Espone i prezzi dagli etfetti ptsbhlioii 'dei valori'finanziari 
'ndustriali, delle Set', del Catoni, dei Cereiali, dei Colonililil SpiWti, Carboni, 

V...Ì e Petrolii, ecc, eoo. i'pst'inodochè ohi è abbonato a! Giorriile odo ba bisogno 
d'incontrare altre spéseiper essere esattamenti) fl prtótamea^ info.jiilBtr 

• T.'„ Perseveranza ̂ Viio'XfrJi."''*'^^'''''' La 
pit 

•sta solammte 3f- f ? .ftW'fWi 
. „ . . » . . . , ^ „ ~ ~ , ., w Me ti . »»'<Ml'<mm,' . i,. 

S'inviano Numeri di saggio e r a l f i i a chi ne- n domanda. 
^ • i ' i 1 . - , . . 01 , , ' 

'peróh'S, mentre iti H l l u n o costo mlomentó ,|., fi? .<»!i'?Wi ' « W *' Milano, 
in t a t t o I I n e j t n o , non costa cfte t>. » » , fll' «»,«*i. 

Officio di^ eflìiòoameBÌ»^ .. 
Epìco'GiullapleVî tbnoiLGnVnauzzl. 

Udina - Via Oiitisle M'aniri'h.' 7'- Udfà''" 
' J i l l iU-y l ' I l i ' J ' " <•• . " l i f t ' ' " ' •' ' " ' D ' a r a t t a r s l camere ammobigliate nel 
centro della città; prezii d» convenirsi. 

VHmljilCa desidererebbe di alfittare 
stanze p darp peqaiouo; piem-clii conve-
nirsfs if .n » f ".>».«. 6-."rt.. 
..»'i(jl^(,i^H|f»l casetta signorile; prezzi 
da convenirsi. 
. . V a t p t t a r s i nel ceutròidelia'città una 

Odsa oonigiardino e. scttdecini -t ., •' •,!' 
D'alflMaral una Cuifh "di' Ire piani cah 

15 ambienti e granaio, cofa e s^bu'fò'ob'ilti' 
nel centro della città." *"' ' ' ' 

Ì»'aH(t'^l>r»t diversi nppuftóiii'.k'i ' n'dl 
cpfltro del» città. .', ' ;,", . '. 

. l i na b i t m l i l a a l a trovasi disponibile 
per fuori di e ttà. • • 

'e iovii , i ie ventenne desid<f |̂ '^J,. ô j(-> 
pWi presso una buon^ ijitta^ju,,/;);^, iipà". 
nirttture, come magazziniere, tenitura di 
regisji-i e oqrrispondenze; coDojcò il.fran-

tm.' \ ', • ",. ' 
n n v«nd«ri*l un buonissima pianoforte 

a coda per ()or lire 160." '. T .1 , 
'jrta r^ttaeral diversi àMUiìt b'or caf'-

fettória. ': ' , _ ; _,,• 
' «« rea i i l oftibuaio onoO'n pet. la. stagione 

in CaroiOi'che sappialallMre anche dold. 
Hlcnara'tiene dispehìblli ]]rbijehte nente 

. Mie dkmhrb ammdbigliate con ingre8Sò"li-
b*Mj datahhe anche pensione.- • •'"-
' ' ' | |unip^li l Vari 'pme^if^i, ,tosto ',,0-

vifinqulli 1 ' '••!•' " 
Da a c d e m l in provinaia negozio' pii-

fiiliigttolo berte avviato. « «oi)di»iOHÌidanoon-
venirsi. .. 11 , . ;. . < < 

farsna^o 

Udine, 1898 — Tip. Matoo Ra dmoo 


